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L'anno ducmiladiciassctte il giorno sette del mese di aptile alle ore 16,1 1

nella sala delle adunanze dcl'I'alazz<> Nfunicipale di Tcrni si è duruto il
Consiglio Comunalc in adunanza straordinaiia di prima conv()cazlone
pte'iio invito diramato a domicilio.
(lon sistema di rilevazione clettronica tisultano:
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Presenti n. 26 Componenti, Assenti n.7 Componenti

Presiede I'lng. Giuseppe Mascio, presidente del Consiglio Comunale.

Assiste il Segretario Generale del Comune Giuseppe Aronica

Il Presidente verificato che il numero dei presenti è legale. dichiara
aperta I'adunanza. La seduta è pubblica.

Partecipano alla seduta, in momenti diversi, I'Assessore piacenti

D'ubaldi e I'Assessore Bucari.

Il Presidente invita a procedere con la
iscritta al punro n I dell'odg odiemo,
Piacenti D'Ubaldi. Omissis
L'Assessore Piacenti D'Ubaldi
Speciale Direzionale Aziende
31 .03.2017, di seguito ri
"Premesso che:

Ito, appr

Pres

P

P

P

P

P

P

P

P

P

IL SEGRETA

oscrttt0

,, IL PRESIDENTE\\-/W"U



con atto di Giunta comunale è stato deliberato di proporre al consiglio comunale e di
approvare la modifica dello Statuto della Farmacia Terni SrL;
con Deliberazione n. 430 del 2811212016 il consiglio comunale ha approvato il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale prevedendo tra le misure di finanziamento della massa
passiva anche la "...Vendita di una quota di maggioranza parí at 70,% di FarmaciaTerni Srl
per un imporlo stimaÍo di é'6.720.000 a yalere sul 2017 e di una ulteriore quota del 20,%
pari ad € I .l 52.000 a valere sul 20I9... ":
Coerentemente con le indicazioni Piano di riequilibrio finanziario pluriennale la scelta di
vendere una quota di maggioranza della società FarmaciaTemi Srl è stata recepita e

confermata nel D.U.P. 201712019 approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n.
21 del 2410112017 che recepisce tutte le misure del Piano lìssando in maniera esplicita "/a
volontà dell'Amminislrazione di procedere alla cessione di asset ritenuti non piìt slrategici e

di altri heni patrimoniali non essenziali''. In merito alla vendita delle quote sociali di
Farmacia Terni SrL. il D.U.P. precisa inoltre che per le farmacie comunali tale volontà era
stata già espressa con D.C.C. n. 237108.06.2016 con previsione di un'accellerazione della
procedura di dismissione delle stesse, ritenendo non piir strategico deteneme il controllo
totale. ll modello di gestione della società delle farmacie, che detiene attualmente 10

farmacie/parafarmacie sul territorio comunale, è orientato, in particolare, verso la scelta di
un socio operativo, da individuare attraverso una gara ad evidenza pubblica, cui cedere una
quota pari al 90% del capitale sociale in due tranche (70% entro íl201'1 e 20% entro il 2019)
lasciando al Comune una partecipazione del 10%. La sottoscrizione di un apposito patto
parasociale consentirà all'Amministrazione comunale di mantenere una presenza di garanzia
negli organi societari;
[,a sopracitata scelta è stata ulteriormente conlermata nella deliberazione di G.M. n. 7l del
07.03.2017 di approvazione del Bilancio di previsione 201712019, in fase di approvazione
da pane del Consiglio comunale che. recependo tutte le misure del Piano, evidenzia in
maniera esplicita la volontà dell'Amministrazione di procedere alla cessione di asset ritenuti
non più strategici e di altri beni patrimoniali non essenziali;

Con delibera di C.C. n. 65 del 20.03.2017 avente ad oggetto "... Aîto di indirizzo per Ia
sceltu del modello di gestbne delle Jàrmacie attraverso società mista pubblico-privata..." -

che qui si intende richiamata integralmente - sono stati approvati gli indirizzi per la scelta di
un nuovo modello di gestione delle farmacie comunali (da società in house alla società mista
pubblico privata)" nonché gli adempimenti che I'Amministrazione comunale dovrà

effettuare per pone in essere tutte le procedure inerenti alla cessione di quote di
FarmaciaTemi SrL:
Nella citata delibera di C.C. n. 65 del 20.03.2017 è stabilito che l'Ente e la società

provvederanno. prima dell'awio della procedura di gara, per quanto di loro competenza"

alla modifica dello Statuto della Società e di ogni altro documento connesso, per rendere gli
stesi coerenti con il nuovo scenario delineato: prima dell'avvio della procedura di gara

I'Ente effettuerà. altresì. la valutazione del capitale tramite apposita perizia di stima

attenendosi alle disposizioni del Codice Civile;

Dato atto che:

Il D.Lgs. 175 del 1910812016 Testo Unico in nateria di Società a pafecipazione pubblica e

successive modifiche ed integrazioni, stabilisce. tra I'altro, in maniera organica la disciplina
per il mantenimento e la gestione delle partecipazioni pubbliche, nonché regole per la loro

alienazione e indirizzi per la govemance;
r [-o stesso decrelo legìslativo all'art. I 1, co. 2 stabilisce che ''l'organo amministratiro del]a

:iocielù a controlkt athblico è coslituib, di norma. da un amminislratore unico".

Ltllt). approvttÎo c
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'I'enuto conto che:
. ln questa prima fase è necessario appofare alcune limitate modifiche allo Statuto coerenti

con il nuovo scenario delineato (da Società in house a Società mista pubblico privata) che
prevede attraverso la cessione di quote di partecipazione di maggioranza la creazione di una
società mista pubblico-privato, nonché una semplificazione degli organi societari per
accresceme la capacità decisionale e provvedere ad una immediata riduzione dei costi di
gestione:

o In una seconda fase, che coinciderà con la pubblicazione di tutta la documentazione di gara
che in sintesi è sîata elencata nella deliberazione di Consiglio comunale n.65 del
20/0312017. si provvederà ad apportare tutte le ulteriori modifiche dello Statuto nella forma
di società pcr azioni, subordinando la trasformazione all'esito positivo della gara a doppio
oggetto, da parte dell'assemblea dei soci". Omissis

Il Presidente dà la parola al Vice Presidente della 3^ Commissione consiliare Cons. Melasecche.
Omissis
Il Cons. Melasecche, comunica il parere espresso dalla 3^ Commissione consiliare. Chiede un
parere del Segretario Generale rispetto all'interpretazione del non voto. Omissis

Il Segretario Generale precisa che la questione posta non riguarda la legittimità, ma una circostanza
di fatto e concreta; il regolamento del Consiglio comunale è chiarissimo in materia e prevede per il
voto favorevole la maggioranza dei presenti; se un Consigliere alza il badge, ma rimane seduto è da
considerarsi presente. Omissis

Sono entrati in aula i Consiglieri Todini, Brizi, Piccinini, Piermatti. I Consiglieri presenti sono 30.

ll Vice Presidenîe della 3^ Commissione Consiliare. Consigliere Melasecche alla luce della
considerazione espressa dal Segretario Generale, rileva che il voto espresso dalla Commissione
Consiliare (non voto del Cons. Bartolini presente in aula con badge alzato), non è favorevole.
Omissis

La Cons Pococacio interviene sull'ordine dei lavori, chiede, vista la nota consegnata ai consiglieri
dalle OO SS, una sospensione per svolgere una Conferenza dei Capigruppo. Omiisis

Il Cons. Cavicchioli, rispetto alla questione del badge sollevato ritiene che il regolamento ha avuto a
riferimento un quadro diverso da quello attuale. Omissis

Il Presidente interviene in merito all'inserimento del badge. Invita a procedere rispetto alla richiesta
di sospensione avanzàla dalla Cons. Pococacio, con un interv'ento a fàvore, uno contro. Omissis

Il Cons' Melasecche propone di dirimere la questione del badge, rispetto alla presenza in aula, al
momento della discussione del nuovo Regolamento. Si esprime a favore della soipensione. Omissis

ll Cons. Cavicchioli ritiene che siano già state affrontate tutte le questioni, ma si esprime a favore
della sospensione per cortesia istituzionale. Omissis

Escono dall'aula iconsiglieri piccinini e Monti. I presenti sono 2g.

Il Presidente mette in votazione

Letto, approvato e s'tt
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IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti favorevoli 28 (ventotto - Bartolini Renato, Bencivenga Luigi, Braghiroli Patrizia, Brizi
Federico. Burgo Pasqualino, Cavicchioli Andrea, Cecconi Marco Celestino, Chiappini Faliero,
Crisostomi Cristiano, De Luca Thomas. Desantis Stefano. Di Girolamo Leopoldo, Ferranti
Francesco Maria. Filipponi Francesco, Lamanna Saverio. Mascio Giuseppe, Masiello Valeria,
Melasecche Germini Enrico, Narciso Fabio, Orsini Valdimiro, Pantella Alessandra, Pasculli
Federico, Pennoni Michele, Piermatti Sandro. Pococacio Valentina, Todini Franco, Trenta Angelica.
Zingarelli Andrea), su 28 (ventotto) componenti presenti e votanti, come rilevato dal sistema di
votazione elettronica e dal Presidente proclamato

DELIBERA
- di procedere con una sospensione dei lavori del Consiglio.

Il Presidente sospende i lavori del Consiglio alle ore 16,35.

Alle ore 16,49 il Presidente. constatata la presenza del numero legale, riprende i lavori del
Consiglio. Sono presenti i seguenti n.30 Consiglieri 28 (Bencivenga Luigi, Braghiroli Patrizia.
Brizi Federico, Burgo Pasqualino. Cavicchioli Andrea, Cecconi Marco Celestino, Chiappini Faliero,
Crisostomi Cristiano, De Luca Thomas, Desantis Stefano, Di Girolamo Leopoldo, Fatale Stefano.

Ferranti Francesco Maria. Filipponi Francesco, Lamanna Saverio, Mascio Giuseppe, Masiello
Valeria, Melasecche Germini Enrico, Monti Jonalhan, Narciso Fabio, Orsini Valdimiro, Pantella
Alessandra, Pasculli Federico, Pennoni Michele, Piccinini Sandro, Piermatti Sandro, Pococacio
Valentina, Todini Franco, Trenta Angelica, Zingarelli Andrea).

ll Presidente sottolinea che nel corso della sospensione si è commenîato il documento rimesso dai
lavoratori. Invita quindi a procedere con gli interventi (tempo massimo 10 minuti ad intervento).
Omissis

Intervengono nell'ordine i seguenti Consiglieri:
-Melasecche, sottolinea che questa è una giomata storica, oggi dopo un ventennio, dopo varie

circonvoluzioni, questa Amministrazione decide di procedere con la vendita delle farmacie con una
evidente ragione, quella di far cassa. Sostiene che si stanno svendendo le farmacie. Omissis
-Pasculli ricorda che fino a due anni fa il PD sosteneva che non si sarebbe mai proceduto alla
vendita delle farmacie; non c'è alcuna strategia dierro alla decisione di vendita se non quella di fare

soldi. Rappresenta con un diagramma la situazione delle Aziende Partecipate, così come si è venuta

a configurare, negli ultimi tre anni. Presenta un emendamento. Omissis
-Cavicchioli interviene sull'ordine dei lavori. Presenta due emendamenti. Omissis
- Ferranti, sottolinea che questa operazione è collegata alla ricerca dell'equilibrio di Bilancio per

evitare il commissariamento; non si dichiara contrario a priori rispetto alla privaîizzazione, ma sono

da vedere modalità e scelte. Omissis
-De Luca sottolinea che oggi il Consiglio si appresta a pone fine 4lla configurazione in House

Providing, pone il quesito se le farmacie. da domani, dovrebbero restare chiuse in attesa della
concessione delle licenze. Esprime dubbi rispetto al fatto che un Ente (Comune) possa fare una

concessione di competenza di un altro Ente (Regione). Chiede chiarimenti in merito al Segretario

Generale. Omissis
-Cavicchioli presenta un subemendamento all'emendamento presentato dal Cons. Pasculli.

Sottolinea che si è approvato un Atto di indirizzo che conteneva come elemenîo essenziale quello

della tutela delle persone per quanto attiene al livello occupazionale. Omissis
-Cecconi, sostiene che nessun Atto di indirizzo potrà poi condizionare il privato che acquisirà il
90% delle quote. Ritiene che vendere oggi, a differenza di quanto sarebbe accaduto negli anni

Lelto, upprovalo e sott
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95/96, porterebbe nelle casse dell'Ente un utile di entità non significativa; dichiara l'astensione del
gruppo FdI. Omissis

Il Segretario Generale precisa che si modifioherà I'atto statutario, si modificherà I'assetto
gestionale, ma fintantoohé non verrà attuato il nuovo assetto gestionale rimane la situazione attuale,
in base alla Legge 475 la continuità del servizio è garantita, non viene interrotto fintantoché non si
concretizza il passaggio gestionale. Omissis

L'Assessore Piacenti D'Ubaldi interviene per la replica. Rivendica le scelte fatte per le partecipate,
si imponeva la riposizione di alcune società ed enti strumentali; si tratta di operazioni che stanno
lacendo lutti i comuni. Omissis

Il Presidente invita a procedere con le dichiarazioni di voto e, tenuto conto del fatto che sono stati
presentati 3 emendamenti ed un subemendamento, concede 5 minuti per gli interventi.
ll Cons. De Luca sostiene che, per la tutela delle fasce deboli, sarebbe necessario fare interventi
diversi. Omissis
Il Cons. Melasecche sostiene che c'è stato un fallimento completo della politica. Voterà contro il
prowedimento. Omissis

E' entrato in aula, nel corso degli interventi. il Consigliere Fatale. I presenti sono 3l .

Il Presidente mette in votazione il sub emendamento. all'emendamento presentato dal Gruppo
consiliare M5S, presentato dal Cons. Cavicchioli e

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto il sub emendamento presentato dal Cons. Cavicchioli;
Visto il parere di regolarità contabile espresso, în dafa 07104120t 7, dal Dirigente della Direzione
Attività Finanziarie Dott. Francesco Saverio Vista "non necessita di parere contabile in quanto non
influisce sugli aspetti fi nanziari";
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole espresso, in data 7 /04/2017, dal Dirigente del
Progetto Speciale Direzionale Aziende e Patrimonio Ing. Maurizio Galli;

Con voti favorevoli 27 (ventisette - Bafolini Renato, Bencivenga Luigi, Braghiroli Patrizia, Burgo
Pasqualino, Cavicchioli Andrea, Cecconi Marco Celestino, Chiappini Faliero, Crisostomi Cristiano,
De Luca Thomas, Desantis Stefano, Di Girolamo Leopoldo. Filipponi Francesco, Lamanna Saverio,
Masiello Valeria, Melasecche Germini Enrico, Monti Jonathan, Narciso Fabio, Orsini Valdimiro,
Pantella Alessandra. Pasculli Federico, Pennoni Michele, Piccinini Sandro. Piermatti Sandro-
Pococacio Valentina" Todini Franco- Trenta Angelica - Zingarelli Andrea). astenuti 4 (quattro- Brizi
Federico. Fatale Stefano, Fenanti Francesco Maria, Mascio Giuseppe), su 3 I (trentunoj componenti
prcsenti. come rilevato dal sistema di votazione elettronica e dal presidente proclamato

DELIBERA
-di approvare il sub emendamento, all'emendamento presentato in corso di seduta dal Gruppo
c_onsiliare MsS, di seguito riportato: - sostituire le parole "prima dell'assegnazione del bando
finale" con le parole "prima della pubblicazione del bando finale"

Il Presidente ll Presidente mette in votazione I'emendamento presentato dal Gruppo consiliare M5S,
comprensivo del subemendamento già approvato e

IL CONSIGLIO COMUNALE
vato, sopra riportato;Visto il sub emendamento

Lelto, approralo e sott

IL PRES]DENTEIL SEGRETA

Mascio



Visto I'emendamento presentato in corso di seduta dal Gruppo consiliare M5S;
Visto il parere di regolarità contabile espresso. in data 07 /0412017, dal Dirigente della Direzione
Attività Finanziarie Dott. Francesco Saverio Vista "non necessita di parere contabile in quanto non
infl uisce sugli aspetti frnanziari" ;

Visto il parere di regolarità tecnica favorevole, già espresso nel subemendamento, in data
710412017 , dal Dirigente del Progetto Speciale Direzionale Aziende e Patrimonio Ing. Maurizio
Cìalli:

Con voti favorevoli 28 (ventotto - Bartolini Renato, Bencivenga Luigi, Braghiroli Patrizia, Burgo
Pasqualino, Cavicchioli Andrea, Cecconi Marco Celestino, Chiappini Faliero, Crisostomi Cristiano,
De Luca Thomas, Desantis Stefano, Di Girolamo Leopoldo, Ferranti Francesco Maria, Filipponi
Francesco, Lamanna Saverio, Masiello Valeria, Melasecche Germini Enrico, Monti Jonathan,
Narciso Fabio. Orsini Valdimiro, Pantella Alessandra. Pasculli Federico, Pennoni Michele, Piccinini
Sandro, Piermatti Sandro, Pococacio Valentina, Todini Franco, Trenta Angelica, Zingarelli Andrea).
astenuti 3 (tre- Brizi Federico, Fatale Stefano, i\lascio Giuseppe), su 31 (trentuno) componenti
presenti, come rilevato dal sistema di votazione elettronica e dal Presidente proclamato

DELIBERA
-di approvare il seguente emendamento: -inserire dopo il punto 3 del dispositivo "non sarà

consentita la cessione di quote minime prima della pubblicazione del bando frnale"

Il Presidente mette in votazione l'emendamento presentato dal Cons, Cavicchioli al punto n.2 del

dispositivo della deliberazione e

IL CTONSIGLIO COMLTNALE
Visto l'emendamento al pìrnto n. 2 del dispositivo della deliberazione. presentato in corso di seduta

dal Cons. Cavicchioli;
Visto il parere di regolarità contabile espresso. in dafa 0710412017, dal Dirigente della Direzione
Attività Finanziarie Dott. Francesco Saverio Vista "non necessita di parere contabile in quanto non

infl uisce sugli aspetti t\nanziari" ;

Visto il parere di regolarità tecnica favorevole. espresso in data 710412017 dal Dirigente del

Progetto Speciale Direzionale Aziende e Patrimonio Ing. Maurizio Galli;

Con voti favorevoli l9 (diciannove - Bartolini Renato, Bencivenga Luigi, Burgo Pasqualino,

Cavicchioli Andrea, Chiappini Faliero. Crisostomi Cristiano, l)esantis Stefano, Di Girolamo
Leopoldo, Filipponi Francesco" Lamanna Saverio, Masiello Valeria, Monti Jonathan, Narciso Fabio,

Orsini Valdimiro. Pantella Alessandra. Pennoni Michele, Piccinini Sandro, Piermatti Sandro,

Zingarelli Andrea), astenuti 12 (dodici- Braghiroli Patdzia, Brizi Federico, Cecconi Marco
Celestino. De Luca Thomas, Fatale Stefano, Ferranti Francesco Maria, Mascio Giuseppe,

Melasecche Germini Enrico, Pasculli Federico, Pococacio Valentina, Todini Franco, Trenta

Angelica), su 3l (trentuno) componenti presenti, come rilevato dal sistema di votazione elettronica

e dal Presidente proclamato
DELIBERA

-di approvare il seguente emendamento: -al punto 2 del dispositivo della deliberazione al îermine

togliere il punto e virgola, inserire la virgola e aggiungere quanto segue "fèrma restando la

competenza del Consiglio Comunale per le attribuzioni del medesimo previste dal T.U.E.L., nonché

l'obbligo per il Sindaco, Giunta e Dirigenti preposti di porre in essere ogni attività e/o

provvedimento al fine di verifìcare preliminannente il rispetto di tutte le normative applicabili per

ogni atto da adottare. iniziativa da intraprendere, partecipazione ad organismi societari e

conseguenti determinazioni e decisioni degli stessi, in attuazione della presente deliberazione e

della deliberazione del Consiglio comunale n.65 del 20.03.2017."

Lcîto, approvato e
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Il Presidente mette in votazione l'emendamento presentato dal Cons. Cavicchioli al punto n.3 del
dispositivo della deliberazione e

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l'emendamento al punto n. 3 del dispositivo della deliberazione, presentato in corso di seduta
dal Cons. Cavicchioli;
Visto il parere di regolarità contabile espresso, in data 07/04/2017, dal Dirigente della Direzione
Attività Finanziarie Dott. Francesco Saverio Vista "non necessita di parere contabile in quanto non
infl uisce sugli aspetti fi nanziari":
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole, espresso in data 710412017 dal Dirigente del
Progetto Speciale Direzionale Aziende e Patrimonio Ing. Maurizio Galli;

con voti favorevoli 19 (diciannove - Bartolini Renato, Bencivenga Luigi. Burgo pasquaiino,
Cavicchioli Andrea, Chiappini Faliero, Crisostomi Cristiano. Desantis Stefano. Di Girolamo
Leopoldo, Filipponi Francesco, Lamanna Saverio, Masiello Valeria, Monti Jonathan, Narciso Fabio,
Orsini Valdimiro, Pantella Alessandra, Pennoni Michele, Piccinini Sandro. Piermatti Sandro.
Zingarelli Andrea), astenuti 12 (dodici- Braghiroli Patrizia, Brizi Federico, cecconi Marco
celestino, De Luca Thomas, Fatale Stefàno, Ferranti Francesco Maria, Mascio Giuseppe,
Melasecche Germini Enrico, Pasculli Federico, Pococacio Valentina, Todini Franco, Trenta
Angelica). su 3l (trentuno) componenti presenti , come rilevato dal sistema di votazione elettronica
e dal Presidente proclamato

DELIBERA
-di approvare il seguente emendamento: -al punto 3 del dispositivo della deliberazione al termine
togliere il punto e virgola, inserire la virgola e aggiungere quanto segue "ferma restando la
competenza del Consiglio Comunale per le attribuzioni del medesimo previste dal T.U.E.L.. nonché
l'obbligo per il Sindaco, Giunta e Dirigenti preposti di pone in essere ogni attività eio
provvedimento al fine di verificare preliminarmente il rispetto di tutte le normative applicabili per
ognì atto da adottare. iniziativa da intraprendere, partecipazione ad organismi societari e
conseguenti determir.razioni e decisioni degli stessi. in attuazione della presente deliberazione e
della deliberazione del Consiglio comunale n.65 del 20.03.2017."

Il Presidente mette in votazione il punto "Modifica Statuto Farmacia Temi SrL", comprensivo desli
emendamenti approvati e

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la relazione del progetto speciale Direzionale Aziende e Palrimonio prot. n.44211 del
3r.0i.20r7:
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole, espresso in data 31/0312017 dal Dirigente del
Progetto Speciale Direzionale Aziende e Patrimonio Ing. Maurizio Galli, ai sensi e per gli effetti
dell'arr. 49 del D.Lgs. n.267 t2000;
Visto il parere di regolarità contabile lavorevole "per presa d'atto in quanto dalla presenre
deliberazione non discendono maggiori spese e/o entrate a carico del Bilanció dell'Ente", espresso,
in d,ata 031041201 7, dal Dirigente della Direzione Attività Finanziarie Dott. Francesco Saverio Vista
Visto il Parere espresso dalla 3 Commissione consiliare;
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 24103/2017:
Visti gli emendamenti approvati, sopra riportati;
Visto il D.Lgs I 75 del 19.08.2016 e s.m.i.;
Visto il decreto legge Milleproro ghe n.24412016.,
Visto il D.Lgs. n.26712000 e s.m.i.;
Vista la documentazione a{di atti:

Con voti favorevoli 20 (

Letto, appro

Renato, Bencivenga Luigi, Burgo Pasqualino. Cavicchioli

IL PRESIDENTEIL SEGRET,

Ing.



Andrea, Chiappini Faliero, Crisostomi Cristiano, Desantis Stefano, Di Girolamo Leopoldo.
Filipponi Francesco, Lamanna Saverio, Mascio Giuseppe, Masiello Valeria, Monti Jonathan,
Narciso Fabio. Orsini Valdimiro, Pantella Alessandra, Pennoni Michele, Piccinini Sandro, Piermatti
Sandro. Zingarelli Andrea), contrari 6 (sei- Braghiroli Patrizia. De Luca Thomas. Melasecche
Germini Enrico. Pasculli Federico, Pococacio Valentina, Trenta Angelica), astenuti 5 (cinque- Brizi
Federico. Cecconi Marco Celestino. Fatale Stefano, Fenanti Francesco Maria, Todini Franco), su 31

(trentuno) componenti prescnti, come rilevato dal sistema di votazione elettronica e dal Presidente
proclamato

DELIBERA
1. di prendere atto delle valutazioni e considerazioni enunciate nella la relazione del progetto

speciale Direzionale Aziende e Patrimonio prot. n.442ll del 31.03.2017, sopra riportata;

2. di approvare lo schema del nuovo Statuto di FarmaciaTemi SrL allegato al presente atto.
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, in formato integrale corretto con versione
definitiva (All. I ) e a sezioni contrapposîe con evidenziati gli articoli del precedente Statuto
oggetto di modifica (All. 2), dando al Sindaco o ad un suo delegato I'indirizzo di partecipare
all'assemblea dei soci e votare I'approvazione del nuovo Statuto, conferendo anche la
facoltà di integrarne e/o modificame il testo qualora richiesto dal Notaio per il deposito al
Registro delle lmprese, ferma restando la competenza del Consiglio Comunale per le
attribuzioni del medesimo previste dal T.tl.E.L.. nonché l'obbligo per il Sindaco. Giunta e

Dirigenti preposti di porre in essere ogni attività e/o prowedimento al frne di verificare
preliminarmente il rispetto di tutte le normative applicabili per ogni atto da adottare,

iniziativa da intraprendere. partecipazione ad organismi societarì e conseguenti

determinazioni e decisioni degli stessi, in attuazione della presente deliberazione e della
deliberazione del Consiglio comunale n.65 del 20.03.2017.

3. di rinviare a successivi atti tutte le ulteriori modifiche dello Statuto al fine della
trasformazione da SrL a SpA, subordinando la trasformazione all'esito positivo della gara a

doppio oggetto. nonché l'approvazione di ulteriori atti indicati nella deliberazione di
Consiglio comunale n. 65 del 20.03.2017 e di quanto ulteriormente previsto e necessario per

ar,viare le procedure di gara. fèrma restando la competenza del Consiglio Comunale per le
attribuzioni del medesimo previste dal T.U.E.L.. nonché l'obbligo per il Sindaco, Giunta e

Dirigenti preposti di porre in essere ogni attività e/o provvedimento al fine di verificare
preliminarmente il rispetto di tutîe le normative applicabili per ogni atto da adottare,

iniziativa da intraprendere, partecipazione ad organismi societari e conseguenti

determinazioni e decisioni degli stessi, in attuazione della presente deliberazione e della
deliberazione del Consiglio comunale n.65 del 20.03.2017. Non sarà consentita la cessione

di quote minime prima della pubblicazione del bando finale.

Il Presidente pone poi in votazione l'immediata eseguibilità dell'atto in oggetto ai sensi dell'art. 134

- lV^ Comma del D. Lgs. n.267100 e

IL CONSIGLIO COMIJNALE

Con voti fàvorel oli 20 (venti - Bafolini Renato. Bencivenga Luigi, Burgo Pasqualino, Cavicchioli
Andrea. Chiappini Faliero. Crisostomi Cristiano, Desantis Stefano, Di Girolamo Leopoldo,

Filipponi Francesco. Lamanna Saverio, Mascio Giuseppe. Masiello Valeria, Monti Jonathan.

Narciso Fabio. Orsini Valdimiro, Pantella Alessandra, Pennoni Michele. Piccinini Sandro. Piermatti

Santlro, Zir.rgarelli Andrea). contrari 6 (sei- Braghiroli Patrizia, De Luca Thomas, Melasecche

Gernrini Enrico, Pasculli F'ederico, Pococacio Valentina. Trenta Angelica). astenuti 5 (cinque- Brizi

Lrlto, dpprevalu c

IL S[,GRETARIO G E*"- IL PRESIDENTE

l)ott. CiuseDDe Aronica lng. G



Federico, Cecconi Marco Celestino, Fatale SGfrno, Ferranti Francesco Maria" Todini Franco), su 3l
(trentuno) componenti presenti, come rilevato dal sistema di votazioie elettronica e dal presidehte
proclamato

DEL IB ERA

- Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

*****************

IL TESTO INTEGRALE DEGLI INTERVENTI E' REGISTRATQ SU APPOSITI SUPPORTI
MAGNETICI CONSERVATI PRESSO IL COMI.JNE.

Letto, approvato

IL SEGRET,

. Dott.
IL PRESIDENTE

In&
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Art. | - Denominazione

1.1 È costituita una Società a responsabilità limitata denominata "FarmaciaTerni - S.r.1.".

Essa è istituita per trasformazione della precedente azienda speciale denominata" Afm -
az ienda speciale ".

La trasformazione decorre dal giorno di iscrizione all'Ufficio del Registro delle lmprese presso

la locale Camera di Commercio ed è awenuta utilizzando le procedure semplificate di cui

afl'art.11s D.Lgs.267l2OO0 che stabiliscono la prosecuzione senza soluzione di continuità fra

l'azienda speciale e la società

Art. 2 - Sede

2.L La Società ha sede legale nel Comune di TERNI .

2.2 La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indirizzo dello stesso comune con

semplice decisione dell'organo di Amministrazione che è abilitato alle dichiarazioni

conseguenti all'ufficio del Registro delle lmprese.

2.3 Potranno essere istituite o soppresse, in ltalia, filialr, succursali, agenzie, uffici con

deliberazione dell'organo di Amministrazione.

2.4 La decisione dell'organo di Amministrazione dovrà essere sottoposta alla ratifica da parte

della prima assemblea dei soci.

2.5 ll domicilio dei soci, per i rapporti con la Societa, è quello risultante dal libro soci.

Art.3 - Oggetto

3.1 La società ha per oggetto le seguenti attività che, sulla base di disciplinari di esecuzione

del servizio definiti unilateralmente dai socí, svolge in regime di affidamento diretto:

a) l'esercizio delle farmacie comunali di cuí è titolare il Comune di Terni;

b) il commercio al dettaglio, la distribuzione all'ingrosso, nel rispetto delle disposizioni del

D.Lgs.219/06 attraverso anche la gestione di un magazzino, di specialità medicinali, anche

I
I
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veterinarie, di prodotti galenici, di articoli sanitari, di profumeria e di erboristeria, di prodotti

dietetici e di ogni altro bene che possa essere utilmente commerciato nell'ambito dell'attività

delle farmacie e degli esercizi di prodotti sanitari;

c) la produzione su richiesta dei clienti di prodotti officinali, omeopatici, di altre specialità

medicinali, di prodotti di erboristeria, di profumeria, dietetici, integratori alimentari e di prodotti

afiini ed analoghi;

d) l'effettuazione di test diagnostici;

e) l'attuazione di iniziative quali I'informazione al pubblico ed ai fruitori della farmacia in merito

al corretto uso dei farmaci e sull'educazione sanitaria Per lo svolgimento delle predette attività

la Società può attuare altresì iniziative di progettazione, programmazione, promozione,

ricerca, anche per conto di terzi, atte a favorire lo sviluppo dell'attività e qualora ciò si renda

opportuno per un efficace ed economico svolgimento della stessa;

D instaurare e sviluppare rapporti di collaborazione con lo Stato, con la Regione, la Provincia,

gli altri enti pubblici e le università e può stipulare con essi accordi e convenzioni, nonché

altre forme di cooperazione, sempreché incidenti nell'ambito territoriale della Città di Terni.

g) I'erogazione di servizi e prestazioni professionali ai cittadini come dai seguenti Decreti

ministeriaf i e loro eventuali evoluzioni: DM 761]-212070 Gazzetta Ufficiale n. 57 del

TOlO3lzOILi DM I6|L2|2OIO Gazzetta Ufficiale n. 90 del 79lO4l2OLIi DM OAIOT l2OI7 Gazzetra

Ufficiale n.229 del OIlLOl2OtT', detto "Farmacia dei servizi";

3.2 La Società potrà inoltre, in esecuzione del Disciplinare per la gestione del servizio

farmaceutico del Comune di Terni sub-concedere a terzi la gestione di farmacie, di cui il

Comune di Terni ne rimane titolare, regolando i rapporti con il sub-concedente attraverso la

disciplina dell'affitto di azienda ed eventualmente in alternativa attivare anche la procedura di

evidenza pubblica per la vendita della titolarità della singola farmacia, che spetta al Comune

di Terni, con annessa azienda di proprietà della società.-

3.3 Per lo svolgimento delle predette attività la società può attuare altresì iniziative di

progettazione, programmazione, promozione, ricerca, anche per conto di terzi, atte a favorire

lo sviluppo dell'attività e qualora ciò si renda opportuno per un efficace ed economico

svolgimento della stessa.

La società potrà, in via secondaria e occasionale compiere tutte le operazioni commerciali

industriali e finanziarie mobiliari e immobiliari che saranno ritenute necessarie o utili o
comunque opportune per I'attuazione "dell'oggetto sociale";
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Art.4 - Durata

4.i- La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e

potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea dei soci.

Art. 5 - Capitale

5.1 ll caDitale sociale iniziale è fissato in Euro 323.658,71 (euro

trecentoventitremilaseicentocinquantotto virgola settantuno) ed è diviso in quote ai sensi di

legge, ed è stato determinato ai sensi dell'art. 115 comma 1 D. Lgs 267100 in misura pari al

fondo di dotazione relativo dell'Azienda Soeciale risultante dall'ultimo bilancio d'esercizio al

3117212014, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del ].510612075 n.277.

5.2 Concorrono a formare la quota di capitale pubblico le partecipazioni possedute da enti

pubblici locali e loro società totalmente panecipate dagli stessi (in appresso "Soci pubblici" o

"Socio pubblico").

5.3 Le partecipazioni che non spettano ai Soci pubblici sono di proprietà di un socio privato (in

appresso "Socio privato').

5.4 ll capitale può essere aumentato con deliberazione dall'assemblea, anche con

conferimenti di beni in natura, crediti, prestazioni d'opera o di servizi e comunque di ogni

elemento suscettibile di valutazione economica.

Art. 6 - Variazioni del capitale

6.1 ll capitale sociale può essere aumentato, con conferimenti in denaro e in natura, con

deliberazione dell'assemblea dei soci, la quale può altresì delegare all'organo amministrativo i

poteri necessari per realizzare I'aumento, determinandone i limiti e le modalità di esercizio.

6.2 La decisione di aumentare il capitale non può essere attuata fino a quando non siano stati

integralmente eseguiti i conferimenti.

6.3 Sull'aumento di caoitale con conferimento in denaro i soci hanno un diritto di oozione in

proporzione alle loro quote di partecipazione, da esercitare entro il termine, indicato dalla

decisione dei soci, comunque non inferiore a giorni trenta dal momento in cui viene

comunicato ai soci che I'aumento di capitale può essere sottoscritto.

6.4 Ai soci che hanno esercitato il diritto di opzione spetta il diritto di prelazione sull'aumento

di capitale non optato. L'esercizio della prelazione deve awenire contestualmente a quello di

opzrone.
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6.5 tl diritto di opzione può essere escluso o limitato purché la deliberazione di aumento del

capitale sia adottata con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno la metà del

capitafe sociale. Ai soci dissenzienti spetta il diritto di recesso a norma dell'articolo 2473 C.C.

6.6 Le proposte di aumento di capitale sociale con esclusione o limitazione del diritto di

opzione, anche con offerte di quote ai terzi che rispondono ai requisiti di cui all'art. 5.2,

devono essere illustrate dagli amministratori con apposita relazione, dalla quale devono

risultare le ragioni della esclusione o limitazione owero, se I'esclusione deriva da un

conferimento in natura, le ragioni di questo e in ogni caso i criteri adottati per la

determinazione del prezzo di emissione.

6.7 L'esclusione del diritto di opzione non è consentita nell'ipotesi di aumento del capitale

sociale resosi necessario a seguito di una sua diminuzione per perdite e per il ripianamento

delle oerdite eccedenti il capitale.

Art. 7 - Recesso

7.1 ll diritto di recesso spetta unicamente:

a) nei casi stabilhi dall'articolo 10 del presente statuto;

b) ai soci che non hanno concorso al cambiamento dell'oggetto o del tipo di Società, alla sua

fusione o scissione, al trasferimento della sede all'estero, alla revoca della liquidazione, alla

eliminazione di cause di recesso previste dallo statuto, al compimento di operazioni che

comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto previsto dallo statuto o una rilevante

modificazione dei diritti attribuiti ai soci ex art.2468 quarto comma C.C.;

7.2 Qualora la Società revochi la deliberazione che legittima il recesso ovvero deliberi lo

scioglimento, lo stesso non può più essere esercitato e, se già esercitato, perde efficacia.

7.3 ll diritto di recesso può essere esercitato solamente per I'intera partecipazione posseduta.

7.4 ll diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccomandata del socio intervenuto

inviata alla Società entro tre giorni dalla chiusura dell'assemblea che ha assunto la

deliberazione che legittima il recesso owero, mediante lettera raccomandata del socio non

intervenuto inviata alla Società entro trenta giorni dall'iscrizione nel Registro delle lmprese

della deliberaz ione che legittima il recesso owero dalla conoscenza da parte del socio del

fatto che legittima il recesso, quando questo sia diverso da una decisione soggetta ad

iscrizione nel Registro delle lmprese; nella lettera devono essere indicati le generalita del

socio recedente, il domicilio per le comunicazioni inerenti il procedimento e I'importo della

quota posseduta per cui il recesso viene esercitato.
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7.5 | soci che recedono dalla Società hanno diritto di ottenere il rimborso della propria

partecipazione in proporzione al valore di mercato del patrimonio netto della Società al

momento della dichiarazione di recesso; in caso di disaccordo su tale valore, la

determinazione è compiuta tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale che

prowede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente; si applica in tal caso il 1"

comma dell'articolo 1349 Codice Civile.

7.6 ll rimborso della partecipazione deve awenire entro 180 (centottanta) giorni dalla data di

comunicazione alla Società della volontà di esercitare il diritto di recesso; esso può awenire

anche mediante acquisto della partecipazione da parte degli altri soci, proporzionalmente alle

rispettive partecipazioni, oppure da parte di un terzo concordemente individuato dai soci

medesimi.

7.7 Qualora ciò non awenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve disponibili o in

mancanza corrispondentemente riducendo il capitale sociale; in quest'ultimo caso si applica

f'articolo 24A2 del Codice Civile e, qualora sulla base di esso non risulti possibile il rimborso

della partecipazione, la Società viene posta in liquidazione.

Art. L Versamenti e finanziamenti dei soci

8.L l soci, su richiesta dell'organo amministrativo, possono, aderendo alla richiesta, effettuare

a favore della Societa finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi che non costituiscano raccolta

di risparmio tra il pubblico, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia bancaria e

creditizia.

8.2 ln caso di versamenti in conto

essere utilizzate a diretto aumento

perdite, previa decisione dei soci.

Art. 9 - Quote

9.1 Le ouote conferiscono ai loro

partecipazioni al capitale sociale.

futuro aumento di capitale, le relative somme possono

di capitale sociale owero per la copertura di eventuali

possessori idiritti sociali in proporzione alle rispettive

9.2 Nel caso di comproprietà di una partecipazione idiritti dei comproprietari devono essere

esercitati da un rappresentante comune, individuato per iscritto.

9.3 ll possesso anche di una sola quota comporta I'adesione al presente statuto ed alle

deliberazioni dell'assemblea dei soci, prese in conformità alla legge e allo statuto, salvo il

diritto di recesso disciolinato dallo statuto stesso.
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9.4 Non è consentito porre in essere alcun negozio che possa determinare, direttamente o

indirettamente, il trasferimento dei diritti di voto relativi alle quote di partecipazione, nè

costituire pegni o usufrutti sulle stesse e comunque le quote dovranno essere libere da ogni

vincolo, gravame o diritto di terzi, che limiti I'esercizio del diritto di voto o la piena disponibilita

delle stesse.

Art. l0 - Trasferimento delle partecipaz ioni - clausola di gradimento

10.1 Le partecipazioni sono trasferibili per atto tra vivi e secondo le disposizioni dello statuto.

10.2 ll socio che intenda trasferire per atto tra vivi, in tutto o in parte, le proprie guote di

partecipazione deve inviare all'organo amministrativo e agli altri soci, mediante lettera

raccomandata con awiso di ricevimento indirizzata alla sede della Societa ed al domicilio dei

soci come risultante dal libro soci, comunicazione che indichi la quota di partecipazione che si

intende trasferire, il corrispettivo concordato o I'equivalente in denaro, le generalità del

cessionario e, ove questo sia una Societa, le generalita del titolare delle quote finali di

controllo, nonché ogni altra condizione o pattuizione relativa ai trasferimento ipotizzato, dando

prova dell'esistenza e provenienza dell'offerta del terzo. Nella espressione "trasferimento per

atto tra vivi di quote di partecipazione" si intende qualsiasi negozio, anche a titolo gratuito (ivi

inclusi: vendita, donazione, permuta, conferimento in Società, vendita in blocco, ecc.), in forza

del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato del trasferimento a terzi della

proprietà o nuda proprietà o di diritti reali sulle quote della Società. Agli altri soci spetta un

dirino di prelazione da esercitarsi, da parte di ciascuno, in proporzione alla quota di capitale

rispettivamente posseduta. Entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui

sopra, ciascun socio deve comunicare all'organo amministrativo ed al socio alienante,

mediante lettera raccomandata con awiso di ricevimento alla sede della Società ed al

domicilio del socio quale risultante dal libro soci, se intende esercitare il diritto di prelazione

ad asso spettante. ll socio cha abbia dichiarato di voler esercitare il proprio diritto di

prelazione è tenuto altresì, pro-quota, all'acquisto della quota di partecipazione e dei diritti

sulle medesime, per iquali gli altri soci non abbiano esercitato la prelazione. Nel successivo

termine di trenta giorni, il socio alienante, sulla base delle comunicazioni pervenutegli,

comunica all'organo amministrativo ad ai soci che hanno esercitato la prelazione, per lettera

raccomandata coma sopra previsto, il valore nominale delle quote e dei diritti che cederà a

crascuno.

10.3 Qualora il diritto di prelazione non venga esercitato, il cessionario non socio deve essere

di gradimento dell'assemblea dei soci. A tal fine il socio che intende trasferire la propria quota

chiede all'organo amministrativo la convocazione dell'assemblea entro 30 giorni. Se
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I'assemblea non si riunisce nel termine o non delibera, il gradimento si intende concesso.

Viceversa il rifiuto del gradimento deve essere tempestivo, esplicito e motivato per qualsiasi

circostanza. ll rifiuto del gradimento non motivato a norma del comma precedente attribuisce

al socio che ha manifestato intenzione di vendita il diritto di recesso alle condizioni previste

dall'art.7 che precede, fatta accezione il caso in cui I'assemblea dei soci individui, a parità di

condizioni di trasferimento, un altro cessionario di proprio gradimento.

10,4 Non spetta il diritto di prelazione e di gradimento per itrasferimenti di quote, cosi come

definiti al precedente articolo 10.3, fatti dal socio a Società dallo stesso partecipate -
direttamente o indirettamente - il cui capitale sia interamente detenuto da enti pubblici e con

capitale incedibile per legge o per statuto.

10.5 In caso di trasferimento di quota in violazione di quanto previsto dal presente articolo,

l'acquirente non ha diritto di essere iscritto nel libro dei soci e non è legittimato all'esercizio

del voto e degli altri diritti amministrativi e patrimoniali.

Art. 1:1 - Decisioni dei soci: competenze e diritti particolari

11.1 | soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge a dal presente

statuto. In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci le seguenti materie:

a) approvazione del bilancio e destinaz ione del risultato d'esercizio;

b) nomina dell'organo amministrativo;

c) nomina dall'organo di controllo e/o di revisione e determinazione dei relativi poteri,

competenze e compensi, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti;

d) determinazione dell'eventuale compenso spettante agli amministratori;

e) modifiche dello statuto;

0 decisioni di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto

sociale, determinando nello statuto una rilevante modificazione dei diritti dei soci;

g) approvazione del Bilancio di previsione e del Piano Triennale:

h) acquisizione e cessione di partecipazioni in Società ed enti, non previsti nel Bilancio di

previsione;

i) autorizzazione - all'organo amministrativo - al compimento di operazioni di investimento,

di natura straordinaria, non previste nel Bilancio di previsione, per importi superiori ad Euro

150.000,00 (duecentocinquantamila virgola zerc zerc)
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- f) autoriz zazione - all'organo amministrativo - al compimento di operazioni di finanziamento

passivo, di natura straordinaria, non previste nel Bilancio di previsione, per importi superiori

ad Euro 150.000,00 (dueceontocinquantamila virgola zero zero)

m) autorizzazione - all'organo amministrativo - alla vendita o all'afiitto dell'azienda o di rami

d'azienda, anche in attuazione del Disciplinare per la gestione del servizio farmaceutico del

Comune di Terni - Contratto di Servizio farmaceutico del Comune di Terni, come previsto

all'art. 3, comma secondo, che precede;

n) autorizzazione - all'organo amministrativo - alla compravendita di immobili o al

compimento di atti di disposizione di diritti reali su immobili;

o) autorizzazione - all'organo amministrativo - alla locazione a terzi di tutte o parte delle

proprietà immobiliari, non prevista nel Bilancio preventivo e Piano triennale;

p) autorizzazione - all'organo amministrativo - alla sottoscrizione di nuovi contratti di

servizio con gli enti pubblici partecipanti o affidanti.

1l.2 lsoci deliberano su tutte le scelte strategiche e le politiche aziendali, rappresentate nel

Bilancio di previsione e nel Piano Triennale.

11.3 | soci decidono inoltre sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che

rappresentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.

17.4 Le decisioni dei soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare,

tranne nei casi orevisti dal comma seouente.

11.5 Ai sensi dell'art. 2468 Oet coOice- civite ai singoli soci, disgiuntamente fra loro in ragione

dei servizi da ciascuno di essi affidati alla Società, vengono riconosciuti iseguenti diritti

particolari riguardanti l'amministrazione della Società:

a) decisione in ordine all'attivazione di indagini di "customer satisfaction" sui servizi erogati

dalla Società sul territorio di competenza del socio, in conformità con quanto previsto nei

Disciplinari di esecuzione del servizio.

b) decisione sulla individuazione del sistema di monitoraggio della qualità sui servizi erogati

dalla Società sul territorio di competenza del socio;

c) decisione sulle caratteristiche delle "carte dei servizi" da allegare ai disciplinari dei servizi

erogati dalla Società sul territorio di competenza del socio.

I Comune di Terni - P.zza Ridolfi, I - O51OO Terni
I Tel. 0744.5491 - www.comune.terni.it -comune.terni@postacert.umbria.it - P.IVA 00175660554



comune di Terni - AcTRAol
GEN OO4421r del 31103/2017 - Uscila
Inpra.lta infomatica: d25da1b3d882gbc37caf71ac?b90399809431893i2f1b6?f7e0dc495d11072a0
sistefla Protocafla - Riproduzione cartacea di docuúenÈo digitaTe

Art.12 - Assemblea dei soci convocazione

12.1 L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo presso la sede legale,

owero in altro luogo indicato nell'awiso di convocazione, purché nel territorio della Provincia

di Terni.

12.2 tn caso di impossibilità dell'Organo amministrativo o di sua inattività, I'assemblea può

essere convocata anche da un socio.

12.3 L'assemblea viene convocata mediante awiso inviato ai soci, al rispettivo domicilio

risultante dal Registro lmprese, con lettera raccomandata con awiso di ritorno almeno

quindici giorni prima di quello fissato per I'assemblea, owero con qualsiasi altro mezzo che

ne garantisca I'awenuto ricevimento almeno otto giorni prima dell'assemblea.

12.4 Nell'awiso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, I'ora dell'adunanza

e I'elenco delle materie da trattare.

12.5 Nell'awiso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di seconda

convocazione, per il caso in cui nell'adunanza prevista in prima convocazione I'assemblea

non risulti legalmente costituita; comunque anche in seconda convocazione valgono le

medesime maggioranze previste per la prima convocazione.

L2.6 Anche in mancanza di formale convocazione I'assemblea si reputa regolarmente

costituita quando ad essa parîecipa l'intero capitale sociale e I'Organo amministrativo e i

sindaci, se nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione

dell'argomento.

Art. 13 - Assemblea dei soci intervento in assemblea

13.1 Hanno diritto di intervento all'assemblea i soci risultanti dal Registro lmprese.

13.2 ll voto del socio vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.

13.3 Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all'assemblea può farsi rappresentare per

delega scritta, nella quale devono essere contenuti poteri ed obblighi del rappresentante, da

altro soggetto, anche non socio, che non sia dipendente, o amministratore o sindaco della

Società.

13.4 L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o

distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi

di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In tal caso, è necessario che:
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a) sia consentito ai presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di

presidenza, di accertare inequivocabilmente I'identità e la legittimazione degli intervenuti,

regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari

oggetto di verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno nonché di visionare, ricevere o trasmettere

documenti;

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'awiso di convocazione i

luoghi audio/video collegati a cura della Società, nei quali gli intervenuti possano affluire,

dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto

verbalizzante.

Art. 14 - Presidenza e verbalizzazione

l-4.1- L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, owero da persona designata dagli

intervenuti.

14.2 L'assemblea nomina un segretario, anche non socio, e sceglie, se lo ritiene opportuno,

due scrutatori tra i soci.

14.3 Le deliberazioni dell'assemblea risultano da processo verbale, firmato dal Presidente,

dal Segretario ed eventualmente dagli scrutatori. ll verbale deve essere iscritto senza indugio

nel libro delle decisioni dei soci.

14.4 Nei casi di legge, ed inoltre quando il presidente lo ritenga opportuno, il verbale viene

redatto da un notaio da lui scelto.

Art.15 - Decisioni dei soci - quorum

15.1 Sia in prima che in seconda convocazione I'assemblea dei soci è regolarmente costituita

con la presenza tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale e delibera

con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza assoluta del capitale

oresenle.

Art.16 - Amministrazione della Società

16.1 La Società è amministrata da un Amministratore Unico.
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L'Amministratore è nominato dall'assemblea dei soci, dura in carica fino ad un massimo di tre

esercizi e scade alla data dell'assemblea convocata per I'approvazione del bilancio relativo

all'ultimo esercizio della loro carica.

L'amministratore unico riunisce in sé tutti ipoteri, le attribuzioni e le facoltà dell'Organo

amministrativo, così come previste per legge e dal presente statuto.

16.2 L'elezione dell'organo amministrativo awiene a scrutinio palese.

16.3 L'amministrazione della Società può essere affidata anche a soggetti che non siano soci.

16.4 LAmministratore deve essere di indiscussa probità ed essere scelto fra persone che

abbiano provata competenza professionale, per studi compiuti e/o funzioni dirigenziali e/o

incarichi professionali svolti.

16.5 L'Amministratore è tenuto ad osservare il divieto di concorrenza stabilito dall'art. 2390

c.c.. fatto safvo esoressa autorizzazione dell'assemblea dei soci.

16.6 Uorgano amministrativo ha i poteri per I'amministrazione della Società, nei limiti previsti

dal presente statuto all'art. 11 che precede, icui atti ivi indicati potranno essere compiuti

dall'organo amministrativo solamente previa autorizzazione risultante da decisione dei soci.

16.7 L'organo amministrativo può nominare uno o più Dirigenti, determinandone i poteri,

anche di rappresentanza tramite procura speciale o generale, e stabilendo eventualmente un

apposito compenso.

Art. 17 - Funzionamento dell'Organo amministrativo

17,1 L'Amministratore Unico dovrà far risultare le proprie deliberazioni da specifici verbali

scritti.

17.2 ln caso di dimissioni dell'Amministratore Unico o di cessazione dall'incarico per altre

cause, spetta al Presidente del Collegio sindacale di convocare senza indugio I'assemblea

perché proweda alla nomina di altro amministratore.

17.4 L'Amministratore Unico convoca le sedute dell'Organo amministrativo, ne fissa l'ordine

del giorno, ne coordina i lavori.

17.5 La convocazione awiene mediante awiso spedito ai sindaci effettivi, se nominati, con

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'awenuto ricevimento, almeno tre giorni

prima dall'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
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17.6 Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e I'ora dalla riunione, nonché I'ordine del

giorno.

17.7 L'Organo amministrativo si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché nel

territorio della Regione Umbria.

17.8 Le adunanze dell'organo amministrativo e le sue deliberazioni sono valide, anche senza

convocazione formale, quando ad esse intervengono tutti i sindaci effettivi, se nominati.

t7.9 Le riunioni dell'organo amministrativo si possono svolgere anche per

audio/videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunione, se

nominato, che prowederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere

svolta la riunione in detto luooo:

b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare I'identità degli intervenuti,

regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della

riunione oggetto di verbalizzazionel

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere

documenti.

17.10 L'Organo amministrativo è in ogni caso validamente riunito e comunque in grado di

formare le proprie deliberazioni quando siano presenti o partecipino alla formazione delle

deliberazioni stesse tutti i membri dell'organo di controllo, ove nominati.

17.11 L'Amministratore Unico nomina, in occasione di ogni riunione, un segretario, anche

estraneo al consiglio stesso.

Art. 18 - Rappresentanza legale

L8.1 La rappresentanza legale della Società spetta all'Amministratore unico.

I8.2 La rappresentanza legale della Società spetta anche ai direttori, agli institori e ai

procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

Art. 19 - Compensi degli amministratori

19.1 All'Amministratore unico spetta il rimborso delle spese sostenute per le ragioni

dell'ufficio.
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19.2 L'assemblea dei soci può inoltre attribuire:

a) un compenso all'amministratore unico;

19.3 ll compenso spettante all' amministratore deve essere determinato entro i limiti previsti

dalle disposizioni vigenti applicabili.

Art. 20 - Collegio sindacale

20.1- ll Collegio sindacale è composto da tre sindaci effettivi, tra cui il Presidente, e due

sindaci supplenti in possesso dei requisiti di legge,

20.2 | Sindaci restano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.

20.3 | Sindaci e il Presidente del Collegio sindacale sono nominati dall'Assemblea che

determina il compenso spettante.

20.4 Compete al Collegio sindacale anche il controllo contabile.

Art.2L - Bilancio di previsione e Piano Triennale

21.1 La Società redige un bilancio di previsione dell'esercizio successivo, contenente le scelte

e gli obiettivi che si intendono perseguire indicando, tra l'altro, in rapporto alle scelte e agli

obiettivi suddetti:

a) le linee di sviluppo delle diverse attivita;

b) il programma degli investimenti con I'indicazione, per ciascuno dei servizi svolti e per

ciascuno dei territori in cui essi vengono svolti, della spesa prevista nell'anno e delle modalità

della sua copertura;

c) la previsione del risultato economico, rappresentata secondo lo schema di conto

economico di cui all'art.2425 C.C.;

d) il prospetto di previsione finanziaria, redatto nella forma di rendiconto finanziario per flussi

di liouidità.

Le scelte e gli obiettivi indicati nel Bilancio di previsione rappresentano la declinazione di

quelli indicati dall'ente locale controllante o controllanti ai sensi del combinato disposto

dell'art. 747 quater e 1"70 comma 6 del D.lgs IAIOAI2OOO n.267.

2L.2 La società redige un Piano triennale aggiornato annualmente in occasione

dell'aggiornamento del Bilancio di previsione.
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ll piano Triennale è redatto in coerenza con il Bilancio di previsione ha durata triennale. Esso

è articolato per singoli programmi e ove possibile per progetti mettendo in evidenza gli

investimenti orevisti e le relative modalita di finanziamento.

ll piano triennale comprende inoltre distintamente per esercizio le previsioni dei costi e dei

ricavi di gestione. Esso si basa su valori monetari costanti riferiti al primo esercizio: è

scorrevole ed è annualmente aggiornato in relazione al programma annuale, nonché alle

variazioni dei valori monetara conseguenti al prevedibile tasso di inflazione.

2L.3 ll bilancio di previsione ed il Piano triennale sono predisposti dall'organo amministrativo

entro il 31 ottobre di ciascun anno e sottoposto all'approvazione dell'assemblea dei soci entro

il 31 dicembre, contiene in allegato la relazione illustrativa di commento dell'organo

amministrativo.

21.4 ll primo bilancio di previsione della Società verrà predisposto con riferimento all'esercizio

2016.

21.5 A consuntivo, in sede di approvazione del bilancio d'esercizio, l'organo amministrativo

illustra all'assemblea dei soci le operazioni compiute ed i prowedimenti adottati in attuazione

di quanto previsto nel bilancio di previsione illustrando e motivando gli eventuali scostamenti

rispetto a quanto ivi previsto.

2l-.6 L'organo amministrativo che si trovi nella impossibilità di rispettare gli indirizzi approvati

con il Bilancio di previsione adotta apposita motivata determinazione da inviare al socio,

unitamente alla proprie deduzioni o proposte.

Art. 22 - Relazioni Periodiche

22.I torgano amministrativo redige semestralmente, entro il 30 settembre di ogni anno, una

relazione sull'andamento della gestione dell'esercizio in corso, unitamente al conto

economico consuntivo dei primi sei mesi dell'anno.

22.2 La relazione semestrale viene trasmessa ai soci accompagnate da un previsione di

chiusura del conto economico dell'esercizio.

22.3 L'organo amministrativo redige relazioni trimestrali da trasmettere ai comuni soci nella

quali vengono illustrate la pianificazione dell'attività e lo stato di attuazione degli obiettivi

indicati nel Bilancio di previsione, i relativi scostamenti e la illustrazione della corrente

situazione gestionale e patrimoniale ed il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza

oubblica.

Art. 23 - Esercizi sociali, bilancio e utili
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23.1 Gli esercizi sociali decorrono dal l gennaio e si chiudono il 31 dicembre'

23.2 ll bilancio deve essere presentato ai soci entro centoventi giorni dalla chiusura

dell'esercizio sociale; il bilancio può tuttavia essere presentato entro centottanta giorni dalla

chiusura dell'esercizio sociale nel caso in cui la Società sia tenuta alla redazione del bilancio

consolidato o quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto

della Società.

23.3 Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono ripartiti come segue:

a) il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva legale, fino a che non sia raggiunto il quinto del

capitale sociale:

b) il residuo conformemente alle decisioni assunte dall'assemblea dei soci'

Art,24 - Trasmissione degli atti ai soci

24.1 L organo amministrativo è tenuto ad inviare, nei tempi indicati dal presente statuto, ai

soci il bilancio di previsione le relazioni semestrali previste dal presente statuto, nonché il

bilancio d'esercizio, composto dai documenti previsti dalla legge e dal presente statuto e le

deliberazioni dell'assemblea dei soci.

24.2 L'Organo amministrativo ha il dovere di collaborare con gli ufiici dei soci atfidatari del

servizio farmaceutico fornendo informazioni e se richiesto relazioni scritte.

24.3 Su richiesta dei soci I'organo amministrativo deve produrre agli stessi apposita relazione

sulla gestione dei servizi ad essi resi - direttamente e/o indirettamente - dalla Società.

Art. 25 - Controllo da parte dei soci.

25.! Pet la gestione in regime di affidamento diretto di servizi per i soci, la Società è soggetto

gerarchicamente subordinato ai medesimi, quindi assoggettato ad un controllo funzionale,

gestionale e finanziario analogo a quello da essi esercitato sui propri servizi, che si esplica

attraverso la conformazione delle attività di programmazione, gestione e rendiconîaz ione, con

le seguenti forme e modalità:

a) mediante le forme di controllo disciplinate dal presente statuto e precisamente:

a.1 con riferimento al controllo sull'andamento economico gestionale:

a.1.1- controllo preventivo: ai sensi dell'art. 21 viene predisposto dall'organo amministrativo ed

approvato dai soci enti locali il Bilancio di Previsione ed il Piano triennale;

a.1.2 controllo concomitante: ai sensi dell'ar7.22 vengono predisposte relazioni periodiche;
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a.1.3 controllo consuntivo: ai sensi dell'art. 23 attraverso I'approvazione del bilancio

consuntivo.

a.2 con riferimento al controllo sulla qualità dell'amministrazione:

a.z.L ai sensi dell'art. 11 che prevede la limitazione dei poteri di gestione dell'organo

amministrativo con espansione dei poteri in capo ai soci che divengono di natura di indirizzo

strategico dell'organo amministrativo per le attività più rilevanti che devono essere approvate

nel bilancio di previsione.

- ai sensi dell'art. 11 comma 5 che riserva ootere autonomo al socio ente locale in talune

decisioni che riguardano la gestione del proprio servizio;

a.2.2 ai sensi del presente comma che impone I'adozione dei modelli organizzativi della legge

23I|2OO7, della legge 79Ol2Ot2 e delle procedure di trasparenza ex D.lgs 33i 2013, nonché

I'adozione del regolamento per il reclutamento del personale ex art. 18 del D.L. la2l2OOA ed il

rispetto delle procedure previste dal d.lgs. n. 163/2006 per la scelta del contraente nei

contratti passivi di appalto;

a.3 con riferimento ai poteri ispettivi:

- ai sensi dell'art. 24 sull'obbligo dell'organo amministrativo di trasmettere al socio ente locale

i dati e le informazioni ivi previste:

- ai sensi dell'art.24 sull'obbligo dell'organo amministrativo di relazionare al socio ente locale;

a.4 con riferimento alla dipendenza della Società dagli enti locali soci in materia di strategia e

politiche aziendali:

a.4.1 ai sensi dell'art. 11 le decisioni di natura generale relativamente agli indirizzi strategici

che competono ai soci enti locali;

a.4.2 ai sensi dell'art. 23 il bilancio di previsione declina gli indirizzi dei soci enti locali ai sensi

del combinato disposto dell'art. 147 quater e 170 comma 6 del D.lgs 26712000

b) mediante la definizione da pafte degli enti soci ai sensi di quanto previsto all'articolo 3 di

disciplinari per lo svolgimento del seruizio che, nel rispetto delle discipline di settore, delle

norme degli statuti comunali e del presente statuto, prevedano la regolamentazione dei

servizi affidati direttamente alla Societa dai soci, definendo le modalità di viqilanza e di

controllo sui servizi e sulla gestione.

Art. 26 - Scioglimento e liquidazione

I Comune di Terni - P.zza Ridolfi, 1 - O5IOO Terni
N Tel. 0744.5491 - www.comune.terni.it -co mune.tern i@ postacert. umbria. it - P.tVA 00175660554



Comune di Terni - ACTIIAo1
cEl{ 0044211 del 31/03/2017 - Uscita
IúpÍonta infornatica: d25da)b3d8829bc37caf71ac7b90399A0943789332f7b67t|eAdc495d714!2aO

. Sistema Pr:otacoTla - Riproduzi.one cartacea di docúnenta dígitale

26.1 In caso di scioglimento della Societa, I'assemblea stabilisce le modalità della

liquidazione e nomina uno o più liquidatori determinandone ipoteri ed icompensi.

Art,27 - Norme di rinvio

27.I Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto o dell'atto costitutivo,

valgono le norme del codice civile.
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(ALL.2 )

STATUTO'FARMACIATERNI S,R.L. "

STATUTO ATTUALE STATUTO PROPOSTO
Art. 1- Denominazione
1.1 È costituita una Società a resoonsabilità limitata
denominata "FarmaciaTerni - 5.r.1.".

Essa è istituita per trasformazione della precedente
azienda speciale denominata" Afm - azienda
soeciale ".

La traformazione decorre dal giorno di iscrizione
all'Utticio del Registro delle lmprese presso la locale
Camera di commercio ed è awenuta utilizzando le
procedure semplificate di cui all'art.115 D.Lgs.
267 /2OOO .he stabiliscono la prosecuzione senza

soluzione di continuità fra I'azienda soeciale e la

società

Art. 1 - Denominazione
ldem

Art. 2 - Sede
2.1 La Società ha sede legale nelComune di IERNI .

2.2 La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi
indirizzo dello stesso comune con semplice
decisione dellbrgano di Amministrazione che è
abilitato alle dichiarazioni conseguenti all'ufticio del
Registro delle lmprese.
2.3 La decisione dellbrgano di Amministrazione
dovrà essere sottoposta alla ratifica da parte della
orima assemblea dei soci.
2.4lldomicilio dei soci, per irapporticon la Società,
è quello risultante dal libro soci,

Art. 2 - Sede
ldem

Art. 3 - Oggetto
3.1 La società ha per oggetto le seguenti attività
che, sulla base di disciplinari di esecuzione del
servizio definiti unilateralmente dagli enti locali
soci, wolge in regime di affidamento diretto:
a) l'esercizio delle farmacie comunali di cui è
titolare il Comune di Terni;
b) il commercio al dettaglio, la distribuzione
all'ingrosso, nel rispe$o delle disposizioni del D.Lgs.

279/0ó eltraverso anche la gestione di un
magazzino, di specialità medicinali, anche
veterinarie, di prodotti galenici, di articoli sanitari,
di profumeria e di erboristeria, di prodotti dietetici
e di ogni altro bene che possa essere utilmente
commerciato nell'ambito dell'attività delle farmacie
e degli esercizidi prodotti sanitari;
c) la produzione su richiesta dei clienti di
prodotti officinali, omeopatici, di altre specialità
medicinali, di prodotti di erboristeria, di
profumeria, dietetici, integratori alimentari e di
prodotti affini ed analoghi;
d) l'effettuazione di test diagnostici;
e) l'attuazione di iniziative ouali
l'informazione al Dubblico ed ai fruitori della
farmacia in merito al corretto uso dei farmaci e

Art. 3 - Oggetto
3.1 La società ha per oggetto le seguenti attività
che. sulla base di disciplinari di esecuzione del
servizio definiti unilateralmente dai soci, svolge in
regime di affidamento diretto:
a) l'esercizio delle farmacie comunali di cui è
titolare il Comune di Terni;
b) il commercio al dettaglio, la distribuzione
all'ingrosso, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs.
21910ó attraverso anche la gestione di un
magazzino, di specialità medicinali, anche
veterinarie, di prodotti galenici, di articoli sanitari,
di profumeria e di erboristeria, di prodotti dietetici
e di ogni altro bene che possa essere utilmente
commerciato nell'ambito dell'attività delle farmacie
e degli esercizi di prodotti sanitari;
c) la produzione su richiesta dei clienti di
prodotti ofticinali, omeopatici, di altre specialità
medicinali, di prodotti di erboristeria, di
profumeria, dietetici, integratori alimentari e di
prodotti affini ed analoghi;
d) l'effettuazioneditestdiagnostici;
e) l'attuazione di iniziative quali
l'informazione al pubblico ed ai fruitori della
farmacia in merito al corretto uso dei farmaci e
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sull'educazione sanitaria Per lo wolgimento delle
predette attività la Società può attuare altresì
iniziative di p.ogettazione, programmazione,
promozione, ricerca, anche per conto di terzi, atte a
favorire lo wiluppo dell'attività e qualora ciò si

renda opportuno per un efficace ed economico
svolgimento della stessa;
f) instaurare e sviluppare rapporti di collaborazione
con lo Stato, con la Regione, la Provincia, gli altri
enti pubblici e le università e può stipulare con essi

accordi e convenzioni, nonché altre forme di
cooperazione, sempreché incidenti nell'ambito
territoriale della città diTerni.
g) l'erogazione di servizi e prestazioni profussionali
ai cittadini come dai seguenti Decreti ministeriali e
loro eventuali evofuzioni: DM 76/72./2070 Gazzet'a
Ufficiafe n. 57 del 1O/O3/2O77i DM 76/7U2OLO
Gazzetta Ufficiale n. 90 del 79/04/2077; DM
O8/O7/2O77 Gazzetta Ufficiale n. 229 del
07/7o/2?7fi delto "Farmacia dei servizi";
3.2 La Società potrà inoltre, in esecuzione del
Disciplinare per la gestione del servizio
farmaceutico del Comune di Terni sub-concedere a

terzi la gestione di farmacie, di cui il Comune di
Terni ne rimane titolare, regolando irapporti con il
sub-concedente attr.averso la disciDlina dell'aftitto di
azienda ed eventualmente in alternativa attivare
anche la procedura di evidenza pubblica per la
vendita della titolarìtà della singola farmacia, che
sDetta al Comune di Terni. con annessa azienda di
proprietà della società.
3.3 Per lo svolgimento delle predette attività la
società può attuare altresì iniziative di
progettazione. programmazione, promozione,
ricerca, anche per conto di terzi, atte a favorire lo
sviluppo dell'attività e qualora ciò si renda
opportuno per un efticace ed economico
wolgimento della stessa.
La società potrà, in via secondaria e occasionale
comDiere tutte le ooerazioni commerciali industriali
e finanziarie mobiliari e immobiliari che saranno
ritenute necessarie o utili o comunque opportune
per I'attuazione "dellbpsetto sociale".

sull'educazione sanitaria Per lo wolgimento delle
predette attività la società può attuare altresì
iniziative dì progettazione, programmazione.
promozione, ricerca, anche per conto di terzi, atte a

favorire lo wiluppo dell'attività e qualora ciò si

renda opportuno per un efticace ed economico
svolgimento della stessa;
f) instaurare e wiluppare rapporti di collaborazione
con lo stato, con la Regione, la Provincia, gli altri
enti pubblici e le università e può stipulare con essi

accordi e convenzioni, nonché altre forme di
cooperazione, sempreché incidenti nell'ambito
territoriale della Città di Terni.
g) I'erogazione di servizi e prestazioni professionali

ai cittadini come dai seguenti Decreti ministeriali e
loro eventuali evoluzioni: DM 7ó/!U2O7o cazzelta
Ufficiale n. 57 del 7O/O3/2O77i DM !ó/7U2O7O
cazzetta Ufticiale n.90 del 79/04/2077: DM
O8/O7/2O7| Gazzetta Ufficiale î. 229 del
OUTO/2O71; detIo " Farmacia dei servizi";
3.2 La Società Dotrà inoltre, in esecuzione del
Disciplinare per la gestione del servizio
tarmaceutico del comune di Terni sub-concedere a

terzi la gestione di farmacie, di cui il comune di
Terni ne rimane titolare, regolando i rapporti con il
sub-concedente attraverso la disciolina dell'affitto di
azienda ed eventualmente in alternativa attivare
anche la procedura di evidenza pubblica per la

vendita della titolarità della singola farmacia, che
spetta al Comune di Terni, con annessa azienda di
proprietà della società=
3.3 Per lo svolgimento delle predette attività la

società ouò attuare altresì iniziative di
progettazione, protrammazione, promozione,
ricerca, anche per conto di terzi, atte a favorire lo
$r'iluppo dell'attività e qualora ciò si renda
opportuno per un efficace ed economico
svolgimento della stessa.

La società potrà, in via secondaria e occasionale
compiere tutte le operazioni commerciali industriali
e finanziarie mobiliari e immobiliari che saranno
ritenute necessarie o utili o comunque opportune
per I'attuazione "dellbggetto sociale",

Art.4 - Durata
4.1 La durata della Società è fissata fino al 31
(trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e
potrà essere prorogata con deliberazione
dell'assemblea dei soci.

Art.4 - Durata
ldem

Art. 5 - Capitale
5-1 ll capitale sociale iniziale è fissato in Euro
323.658,77 (euro
trecentoventitremilaseicentocinquantotto virgola
settantuno) ed è diviso in quote aisensidi legge, ed
è stato determinato ai sensi dell'art. 115 comma 1
O. Lgs 267/OO in misura pari al fondo di dotazione
relativo dell'Azienda Speciale risultante dall'ultimo

Art. 5 - Capitale
5.1 Il capitale sociale iniziale è fissato in Euro
323-658,77 (euro
trecentoventitremilaseicentocinquantotto virgola
settantuno) ed è diviso in quote ai sensidi legge, ed
è stato determinato ai sensi dell'arl. 115 comma 1

O. Lgs 267/00 in misura pari al fondo di dotazione
relativo dellAzienda Speciale risultante dall'ultimo
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bilancio d'esercizio al 37/f2./2O\4, approvato con

deliberazione di consiglio comunale del

15/O6/2015 n. 277 del75.06.2075
5.2 Tutte le quote di partecipazìone devono
rimanere in proprietà di enti pubblici locali. Ai fini
del oresente statuto sono considerati enti pubblici

anche le Società a totale partecipazione - diretta o

indiretta - di enti pubblici il cui capitale sia

incedibile per disposizione di legge o di statuto E'

da considerarsi inefticace nei confronti della società

ogni trasferimento di quote di partecipazione

idoneo a far venir meno la totale partecipazione
pubblica al capitale socìale, ed è fatto divieto di

iscrizione nel libro dei soci di ogni trasfurimento di
quote di partecipazione effettuato in violazione
della previsione di cui sopra.

5.3 ll caoitale può essere aumentato con

deliberazione dall'assemblea, anche con

confurimenti di beni in natura, crediti, prestazioni

dbpera o di servizi e comunque di ogni elemento
suscettibile di valutazione economica

bifancio d'esercizio al 3U7U2O74, approvato con

deliberazione di Consiglio comunale del

75/06/2075 n. 277.

5.2 Concorrono a formare la quota di capitale
pubblico le partecipazioni possedute da enti
pubblici locali e loro società totalmente partecipate

dagli stessi (in appresso "Soci pubblici" o "Socio

pubblico".
5,3 Le partecipazioni che non spettano ai Soci

pubblici sono di proprietà di un socio privato (in

appresso "Socio privato").

5.4 ll capitale può essere aumentato con

deliberazione dall'assemblea, anche con

conferimenti di beni in natura, crediti, prestazioni

dbpera o di servizi e comunque di ogni elemento
suscettibile di valutazione economica.

Art. ó - Variazioni del capitale
ó.1 ll capitale sociale può essere aumentato, con

conferimenti in denaro e in natura, con

deliberazione dell'assemblea dei soci, la quale può

altresì delegare allbrgano amministrativo i poteri
necessari oer realizzare l'aumento. determinandone
ilimiti e le modalità diesercizio.
ó.2 La decisione di aumentare il capitale non può

essere attuata fino a quando non siano stati
integralmente eseguiti i conferimenti.
ó.3 sull'aumento di capitale con conferimento in
denaro i soci hanno un diritto di opzione in
proporzione alle loro quote di partecipazione, da
esercitare entro il termine, indicato dalla decisione
dei soci, comunque non inferiore a giorni trenta dal
momento ìn cui viene comunicato ai soci che
l'aumento di capitale può essere sottoscritto.
ó.4 Ai soci che hanno esercitato il diritto di oozione
spetta il diritto di prelazione sull'aumento di
capitale non optato, L'esercizio della prelazione

deve awenire contestualmente a quello diopzione.
ó.5 ll diritto di opzione può essere escluso o limitato
purché la deliberazione di aumento del capitale sia

adottata con il voto favorevole di tanti soci che
rappresentino almeno la metà del capitale sociale.
Ai soci dissenzienti spetta il diritto di recesso a

norma dell'articolo 2473 C.C.

ó.ó Le proposte di aumento di capitale sociale con
esclusione o limitazìone del diritto di opzione.
anche con offerte di quote ai terzi che rispondono
ai requisiti di cui all'art. 5.2, devono essere illustrate
dagli amministratori con apposita relazione, dalla
quale devono risultare le ragioni della esclusione o
limitazione owero, se l'esclusione deriva da un
confurimento in natura, le ragioni di questo e in

osni caso i criteri adoltab Der la determinazione del

Art. ó - variazioni del capitale
ldem
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orezzo diemissione.
ó.7 L'esclusione del diritto di opzione non è

consentita nell'ipotesi di aumento del capitale
sociale resosi necessario a seguito di una sua

diminuzione per perdite e per il ripianamento delle
perdite eccedenti il capitale.
An, 7 - Recesso
7.1 lldiritto di recesso spetta unicamente:
a) nei casi stabiliti dall'articolo 10 del presente

statuto:
b) ai soci che non hanno concorso al cambiamento
dellbggetto o del tipo di Società, alla sua fusione o
scissione, al trasfurimento della sede all'estero, alla

revoca della liquidazione, alla eliminazione di cause

di recesso previste dallo statuto, al compimento di
operazioni che comportano una sostanziale
mod;ficazione dellbggetto previsto dallo statuto o
una rilevante modificazione dei diritti attribuiti ai

soci ex art.24ó8 ouarto comma c.c.i
7.2 Qualora la società revochi la deliberazione che
legittima il recesso owero deliberi lo scioglimento,
lo stesso non può più essere esercitato e, se già

esercitato. Derde efticacia.
7.3 ll diritto di recesso può essere esercitato
solamente per l'intera partecipazione posseduta.

7.4 ll diritto di recesso è esercitato mediante lettera
raccomandata del socio intervenuto inviata alla
Società entro tre giorni dalla chiusura
dell'assemblea che ha assunto la deliberazione che
legittima il recesso owero, mediante lettera
raccomandata del socio non intervenuto inviata alla
Società entro trenta giorni dall'iscrizione nel
Registro delle lmprese della deliberazione che
legittima il recesso owero dalla conoscenza da
parte del socio del fatto che legittima il recesso,
quando questo sia diverso da una decisione
soggetta ad iscrizione nel Registro delle lmprese;
nella lettera devono essere indicati le generalità del
socio recedente. il domicilio Der le comunicazioni
inerenti il procedimento e l'importo della quota
oosseduta Der cui il recesso viene esercitato.
7.5 lsoci che recedono dalla Società hanno diritto
di ottenere il rìmborso della propria partecipazione
in proporzione al valore di mercato del patrimonio
netto della societa al momento della dichiarazione
di recesso; in caso di disaccordo su tale valore, la
determinazione è comoiuta tramite relazione
giura:a di un esperto nominato dal Tribunale che
prowede anche sulle spese, su istanza della parte
più diligente; si applica in tal caso il 10 comma
dell'articolo 1349 Codice Civile.
7.ó ll rimborso della partecipazione deve awenire
entro 180 (centottanta) giorni dalla data di
comunìcazione alla Società della volontà di
esercitare il diritto di recesso; esso può awenire
anche mediante acquisto della partecipazione da
parte degli altri soci, proporzionalmente alle

Art. 7 - Recesso
ldem
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rispettive partecipazioni, oppure da parte di un

terzo concordemente individuato dai soci

medesimi.
7.7 Qualora ciò non awenga, il rimborso è

effettuato utilizzando riserve disponibili o in
manc;rnza corrisDondentemente riducendo il
capitale sociale: in quest'ultimo caso si applica
l'articolo 2482 delCodice civile e, qualora sulla base

di esso non risulti possibile il rimborso della
partecipazione, la Società viene posta in
liouidazione.
Art. 8. Versamentí e finanziamenti dei soci
8.1 lsoci, su richiela dellbrgano amministrativo,
possono, aderendo alla richiesta, effettuare a favore
della società finanziamenti sia fruttifuri che
infruttiferi che non costituiscano raccolta di
risparmio tra il pubblico, ai sensi delle vigenti
disposizionidi legge in materia bancaria e creditizia.
8.2 ln caso di versamenti in conto futuro aumento
di capitale, le relative somme possono essere
utilizzate a diretto aumento di capitale sociale
owero per la copertura di eventuali perdite, previa
decisione deisoci.

Art. 8. VeBamenti e finanziamenti dei soci

ldem

Art. 9 - Quote
9.1 Le quote conferiscono ai loro possessori i diritti
socìali in proporzione alle rispettive partecipazioni
alcaoitale sociale.
9.2 Nelcaso di comproprietà diuna partecipazione i

diritti dei comproprietari devono essere esercitati
da un rappresentante comune, individuato per
iscritto.
9.3 ll possesso anche di una sola quota comporta
l'adesione al presente statuto ed alle deliberazioni
dell'assemblea dei soci, prese in conformita alla
legge e allo statuto, salvo il diritto di recesso
disciplinato dallo statuto stesso.
9.4 Non è consentito porre in essere alcun negozio
che Dossa determinare. direttamente o
indirettamente, il trasferimento dei diritti di voto
relativi alle quole di partecipazione, nè costituire
pegni o usufrutti sulle stesse e comunque le quote
dovranno essere libere da ogni vincolo, gravame o
diritto di terzi, che limiti I'esercizio del diritto divoto
o la Diena disponibilità delle stesse.

Art. 9 - Quote
ldem

Art. 10 - Trasferimento delle partecipazioni -
clausola di gradimento
10.1 Le partecipazioni sono trasferibili per atto tra
vivi e secondo le disposizioni dello statuto, decorsi
due anni dalla data di iscrizione al Registro delle
lmprese della Società e fermo restando il rispetto
del limite previsto all'art. 5 che precede.
10.2 ll socio che intenda trasferire per atto tra vivi,
in tutto o in parte, le proprie quote di
partecipazione deve inviare allbrgano
amministrativo e agli altri soci, mediante lettera
raccomandata con awiso di ricevimento indirizzata
alla sede della Società ed al domicilio dei soci come

Art. 10 - Tralerimento delle partecipazioni.
clausola di gradimento
10.1 Le partecipazioni sono trasferibili per atto tra
vivi e secondo le disposizioni dello statuto.

10.2 ll socio che intenda trasferire per atto tra vivi,
in tutto o in parte, le proprie quote di
partecipazione deve inviare all'organo
amministrativo e agli altri soci, mediante lettera
raccomandata con awiso di ricevimento indirizzata
alla sede della Società ed aldomicilio dei soci come
risultante dal libro soci, comunicazione che indichi
la quota di partecipazione che si intende tralerire.
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risultante dal libro soci, comunicazione che indichi
la quota di partecipazione che si intende trasferire,
ilcorrispettivo concordato o l'equivalente in denaro,
le generalità del cessionario e, ove queslo sia una
Società, le generalità del titolare delle quote finali di
controllo, nonché ogni altra condizione o
pattuizione relativa ai trasferimento ipodzzato,
dando prova dell'esistenza e provenienza
dellbtferta del terzo. Nella esDressione
"trasferimento per atto tra vivi di quote di
partecipazione" si intende qualsiasi negozio, anche
a titolo gratuito (ivi inclusi: vendita, donazione,
permuta, conferimento in Società, vendita in
blocco. ecc.), in forza del quale si consegua, in via
diretta o indiretta, il risultato del trasferimento a
terzi della proprietà o nuda proprietà o di diritti
reali sulle quote della società. fuli altri soci spetta
un diritto di prelazione da esercitarsi, da parte di
ciascuno, in proporzione alla quota di capitale
rispettivamente posseduta, Entro sessanta giorni
dal ricevimento della comunicazione di cui soora.
ciascun socio deve comunicare allbrgano
amministrativo ed al socio alienante, mediante
lettera raccomandata con awiso di ricevimento alla
sede della Socielà ed al domicilio del socio quale
risultante dal libro soci, se intende esercitare il
diritto di prelazione ad asso spettante. ll socio cha
abbia dichiarato di voler esercitare il DroDrio diritto
di prelazione è tenuto altresì, pro-quota,
all'acquisto della quota di partecipazione e dei
diritti sulle medesime, per iquali gli altri soci non
abbiano esercitato la prelazione. Nel successivo
termine di trenta giorni, il socio alienante, sulla
base delle comunicazioni pervenuteSli, comunica
allbrgano amministrativo ad ai soci che hanno
esercitato la prelazione, per lettera raccomandata
coma sopra previsto, il valore nominale delle quote
e deidiritti che cederà a ciascuno.
10-3 Qualora il diritto di prelazione non venga
esercitato, il cessionario non socio deve essere di
gradimento dell'assemblea dei soci. A tal fine it
socio che intende trasfurire la propria quota chiede
all'organo amministrativo la convocazione
dellhssemblea entro 30 giorni. Se l'assemblea non
si riunisce neltermine o non delibera, il gradimento
si intende concesso. Viceversa il rifiuto del
gradimento deve essere tempestivo, esplicito e
motivato per qualsiasi circostanza. ll rifiuto del
gradimento non motivato a norma del comma
precedente attribuisce al socio cha ha manifestato
intenzione di vendita il diritto di recesso alle
condizioni previste dall'art.7 cha precede, fatta
accezione il caso in cui l'assemblea dei soci
individui, a parità di condizioni di trasferimento, un
altro cessionario di proprio gradimento.
10.4 Non spetta il diritto di prelazione e di

ilcorrispettivo concordato o l'equivalente in denaro,
le generalità del cessionario e, ove questo sia una

Società, le generalità del titolare delle quote finali di
controllo, nonché ogni altra condizione o
pattuizione relativa ai trasferimento ipotizzato,
dando prova dell'esistenza e provenienza
dellbfferta del terzo. Nella esDressione
"trasferimento per atto tra vivi di quote di
partecipazione" si intende qualsiasi negozio, anche
a titolo gratuito (ivi inclusi: vendita, donazione,
permuta, conferimento in Società, vendita in
blocco. ecc.). in úorza del quale si consegua, in via
diretta o indiretta, il risultato del trasfurimento a
terzi della proprietà o nuda proprietà o di diritti
reali sulle quote della Società. Agli altri soci spetta
un diritto di prelazione da esercitarsi, da parte di
ciascuno, in proporzione alla quota di capitale
rispettivamente posseduta. Entro sessanta giorni
dal ricevimento della comunicazione di cui sopra,
ciascun socio deve comunicare all'organo
amministrativo ed al socio alienante, mediante
lettera raccomandata con awiso di ricevimento alla
sede della Società ed al domicilio del socio ouale
risultante dal libro soci, se intende esercitare il
diritto di prelazione ad asso spettante. ll socio cha
abbia dichiarato di voler esercitare il DroDrio diritto
di prelazione è tenuto altresì, pro-quota,
all'acquisto della quota di partecipazione e dei
diritti sulle medeslme, per iquali gli altri soci non
abbiano esercitato la prelazione. Nel successivo
termine di trenta giorni, il socio alienante, sulla
base delle comunicazioni pervenutegli, comunica
allbrgano amministrativo ad ai soci che hanno
esercitato la prelazione, per lettera raccomandata
coma sopra previsto, il valore nominale delle quote
e dei diritti che cederà a ciascuno.
10.3 Qualora il diritto di prelazione non venga
esercitato, il cessionario non socio deve essere di
gradimento dell'assemblea dei soci. A tal tine il
socio che intende trasfurire la propria quota chiede
allbrgano amministrativo la convocazione
dell'assemblea entro 30 giorni. Se l'assemblea non
si riunisce nel termine o non delibera, il gradimento
si intende concesso. Viceversa il rifiuto del
gradimento deve essere tempestivo, esplicito e
motivato per qualsiasi circofanza. ll rifiuto del
gradimento non motivato a norma del comma
precedente attribuisce al socio cha ha manifestato
intenzione di vendita il diritto di recesso alle
condizioni previste dall'art.7 cha precede, fatta
accezione il caso in cui l'assemblea dei soci
individui, a parità di condizioni di trasferimento, un
altro cessionario di proprio gradimento.
10.4 Non spetta il diritto di prelazione e di
gradimento per itrasferimenti di quote, così come
definiti al precedente articolo 10.3, fatti dal socio a

- direttamente oi trasfurimenti di così come I Società dallo stesso
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definiti al orecedente articolo 10.3. fatti dal socio a
società dallo stesso partecipate - direttamente o
indirettamente - il cui caoitale sia interamente
detenuto da enti pubblici e con capitale incedibile
per legge o per statuto.
10.5 In caso di trasferimento di quota in violazione
di quanto previsto dal presente articolo,
l'acquirente non ha diritto di essere iscritto nel libro
dei soci e non è legittimato all'esercizio del voto e

desli altri diritti amministrativi e Datrimoniali.

indirettamente - il cui capitale sia interamente
detenuto da enti pubblici e con capitale incedibile
per legge o per statuto.
10.5 In caso di t.aferimento dì quota in violazione
di quanto previsto dal presente articolo,
l'acquirente non ha diritto di essere iscritto nel libro
dei soci e non è legittimato all'esercizio del voto e
degli altri diritti amministrativi e patrimoniali.

AÉ, 11 - Decisioni dei soci: comoetenze e diritti
particolari
11.1 lsoci decidono sulle materie riservate alla loro
competenza dalla legge a dal presente statuto. In
ogni caso sono riservate alla competenza dei soci le
seguenti materie:
a) approvazione del bilancio e destinazione del
risultato d'esercizio;
b) nomina dellbrgano amministrativo;
c) nomina dellbrgano di controllo e/o di revisione e
determinazione dei relativi poteri, competenze e
compensi, nel rispetto delle disposizioni di legge
vigenti;
d) determinazione dell'eventuale compenso
spettante agli amministratori;
e) modìfiche dello statuto:
f) decisionidi compiere operazioni che comportano
una sostanziale modificazione dellbggetto sociale,
determinando nello statuto una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
g) approvazione del Bilancio di previsione e il Piano
Triennale:
h) acquisizione e cessione di partecipazionì in
Società ed enti, non previsti nel Silancio di
Drevisione:
i) autorizzazione - allbrgano amministrativo - al
compimento di operazioni di investimento, di
natura straordinaria, non previste nel Bilancio di
previsione, per importi superiori ad Euro
150,000,00 (centocinquantamila virgola zero zero)
j) autorizzazione - allbrgano amministrativo - al
compimento di operazioni di finanziamento
passivo, di natura straordinaria, non previste nel
Bilancio di previsione, per impoÉi superiori ad Euro
150.000,00 (centocinquantamila virgola zero zero)
k) autorizzazione - allbrgano amministrativo -
alla vendita o all'aftitto dell'azienda o di rami
d'azienda, anche in attuazione del Disciplinare per
la gestione del servizio farmaceutico del Comune di
Terni - Contratto di Servizio farmaceutico del
Comune di Terni, come previsto all'art. 3, comma
secondo, che precede:
l) autorizzazione - allbrgano amministrativo - alla
compravendita di immobili o al compimento di atti
di disposizione di diritti reali su immobili;
m) autorizzazione - allbrgano amministrativo -
alla locazione a terzi di tutte o Darle delle proorietà

Art, 11 - Decisioni dei socí: competenze e didtti
particolari
11.1 | soci decidono sulle materie riservate alla loro
competenza dalla legge a dal presente statuto. In
ogni caso sono riservate alla competenza dei soci le
seguenti materie:
a) approvazione del bilancio e destinazione del
risultato d'e5ercizio;
b) nomina dellbrgano amministrativo;
c) nomina dellbrgano di controllo e/o di revisione e

determinazione dei relativi poteri, competenze e
compensi, nel rispetto delle disposizioni di legge
vigenti;
d) determinazione dell'eventuale compenso
spettante agli amministratori:
e) modifiche dello statuto:
f) decisioni di compiere operazioni che compoÉano
una sostanziale modificazione dellbggetto sociale,
determinando nello statuto una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
g) approvazione del Bilancio di previsione e il Piano
Triennale:
h) acquisizione e cessione di partecipazioni in
Società ed enti, non Drevisti nel Bilancio di
previsione;
i) autorizzazione - all'organo amministrativo - al
compimento di operazioni di investimento, di
natura straordinaria, non Dreviste nel Bilancio di
previsione, per importi superiori ad Euro
150.000,00 (centocinquantamila virgola zero zero)
l) autorizzazione - allbrgano amministrativo - al
compimento di opefazioni di finanziamento
passivo, di natura straordinaria, non previste nel
Bilancio di previsione, per importi superiori ad Euro
150.000,00 (centocinquantamila virgola zero zero)
m) autorizzazione - allbrgano amministrativo -
alla vendita o all'affitto dell'azienda o di rami
d'azienda, anche in attuazione del Disciplinare per
la gestione del servizio farmaceutico del Comune dì
Terni - Contratto di Servizio farmaceutico del
Comune di Terni, come previsto all'art. 3, comma
secondo, che precede;
n) autorizzazione - allbr8ano amministrativo -
alla compravendita di immobili o al compimento di
atti di disposizione di diritti reali su immobili;
o) autorizzazione - allbrgano amministrativo -
alla locazione a terzi di tutte o parte delle proprietà
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immobiliari, non prevista nel Bilancio preventivo e

Piano triennale;
n) autorizzazione - allbrgano amministrativo -
alla sottoscrizione di nuovi contratti di servizio con
glienti pubblici partecipanti, o aftidanti.
11.2 | soci deliberano su tutte le scelte strategiche e

le politiche aziendali, rappresentate nel Bilancio di
orevisione e nel Piano lriennale.
11.3 | soci decidono inoltre sugli argomenti che uno
o più amministratori o tanti soci che rappresentino
almeno un terzo del capitale sociale sottopongono
alla loro aoorovazione.
11.4 Le decisioni dei soci devono essere adottate
mediante deliberazione assembleare, tranne nei
casi previsti dal comma seguente.
11.5 Ai sensi dell'art. 24ó8 del codice civile ai singoli
soci, disgiuntamenle fra loro in ragione dei servizi
da ciascuno di essi aftidati alla società, vengono
riconosciuti i seguenti diritti particolari riguardanti
l'amministrazione della Società:
a) decisione in ordine all'attivazione di indagini di
"customer satisfaction" sui servizi erogati dalla
società sul territorio di competenza del socio, in
conformità con quanto previsto nei Disciplinari di
esecuzione del servizio.
b) decisione sulla individuazione del sistema di
monitoraggio della qualità sui servizi erogati dalla
Società sulterritorio di comp€tenza del socìo;
c) decisione sulle caratteristiche delle "carte dei
servizi" da allegare ai disciplinari dei servizi erogati
dalla società sul territorio di comoetenza del socio.

immobiliari, non prevista nel Bilancio preventivo e
Piano triennale:
D) autorizzazione - allbrgano amministrativo -
alla sottoscrizione di nuovi contratti di servìzio con

glienti pubblici paÉecipanti, o affidanti.
11.2 | soci deliberano su tutte le scelte strategiche e

le politiche aziendali, rappresentate nel Bilancio di
previsione e nel Piano Triennale.
11.3 | soci decìdono inoltre sugli argomenti che uno
o più amministratori o tanti soci che rappresentino
almeno un terzo del capitale sociale sottopongono
alla loro approvazione.
11.4 Le decisioni dei soci devono essere adottate
mediante deliberazìone assembleare, tranne nei

casi previsti dal comma seguente-

11.5 Ai sensi dell'art. 24ó8 del codice civile ai singoli
soci, disgiuntamente tra loro in ragione dei servizi

da ciascuno di essi affidati alla società, vengono
riconosciuti i seguenti diritti particolari riguardanti
l'amministrazione della Società:
a) decisione in ordine all'attivazione di indagini di

"customer satisfaction" sui servizi erogati dalla
Società sul territorio di competenza del socio, in

conformità con quanto previsto nei Disciplinarì di
esecuzione del servizio.
b) decisione sulla individuazione del sistema di
monitoraggio della qualità sui servizi erogati dalla
Società sul territorio di competenza del socio;

c) decisione sulle caratteristiche delle "carte dei
servizi" da allegare ai disciplinari dei servizi erogati
dalla Società sulterritorio di competenza del socio

Art.12 - Assemblea dei soci convocazione
12.1 L'assemblea deve essere convocata dallbrgano
amministratìvo o da un amministratore a ciò
delegato presso la sede legale, owero in altro luogo
indicato nell'awiso di convocazione. Durché nel
territorio della Provincia di Terni.
72.2 ln caso di impossibilità di tutti gli
amministratori o di loro inattività, I'assemblea può

essere convocata anche da un socio.
12.3 L'assemblea viene convocata mediante awiso
inviato ai soci. al risoettivo domicilio risultante dal
Registro lmprese, con lettera raccomandata con
awiso di ritorno almeno quindici giorni prima di
quello fissato per l'assemblea, owero con qualsiasi
altro mezzo che ne garantisca l'awenuto
ricevimento almeno otto giorni prima
dell'assemblea.
12.4 Nell'awiso di convocazione devono essere
indicati il giorno, il luogo, lbra dell'adunanza e
l'elenco delle materie da trattare.
12.5 Nell'awiso di convocazione può essere prevista
una data ulteriore di seconda convocazione. per il
caso in cui nell'adunanza prevista in prima
convocazione l'assemblea non risulti legalmente
cosfituita; comunque anche in seconda
convocazione valgono le medesime magqioranze

Art.12 - Assemblea dei soci convocazione
12.1 L'assemblea deve essere convocata dallbrgano
amministrativo presso la sede legale, owero in altro
luogo indicato nell'awiso di convocazione, purché

nelterritorio della Provincia di Terni.

!2.2 In caso di impossibilità dell'organo
amministrativo o di sua inattività, l'assemblea può

essere convocata anche da un socio.

12.3 L'assemblea viene convocata mediante awiso
inviato ai soci, al rispettivo domicilio risultante dal
Registro lmprese, con lettera raccomandata con
awiso di ritorno almeno quindicì giorni prima di
quello fissato per l'assemblea, owero con qualsiasi

altro mezzo che ne garantisca l'awenuto
ricevimento almeno otto giorni prima
dell'assemblea.
12.4 Nellhwiso di convocazione devono essere
indicati il giorno, il luogo, lbra dell'adunanza e

lèlenco delle materie da trattare-
12.5 Nell'awiso di convocazione può essere prevista
una data ulteriore di seconda convocazione. Der il
caso in cui nell'adunanza prevista in prima
convocazione l'assemblea non risulti legalmente
costituita: comunque anche in seconda
convocazione valgono le medesime maggioranze
Dreviste Der la orima convocazione.
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previste per la prima convocazione.
12.ó Anche in mancanza di formale convocazione
l'assemblea si reputa regolarmente costituita
quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e
tutti gli amministratori e isindaci, se nominati, sono
presenti o informati e nessuno si oppone alla

trattazione dell'arsomento.

12.ó Anche in mancanza di fotmale convocazione
l'assemblea si reputa regolarmente costituita
quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e

l'Organo amministrativo e isindaci, se nominati,

sono presenti o informati e nessuno si oppone alla
trattazione dell'argomento.

Art. 13 - Assèmblea dei soci intervento in
assemblea
13.1 Hanno diritto di intervento all'assemblea i soci
risultanti dal Registro lmprese.
13.2 ll voto del socio vale in misura Droporzionale
alla sua partecipazione.
13.3 ogni socio che abbia diritto ad int€rvenire
all'assemblea può farsi rappresentare per delega
scritta, nella quale devono essere contenuti poteri
ed obblighi del rappresentante, da altro soggetto,
anche non socio, che non sia dipendente, o
amministratore o sindaco della Società.
13.4 fassemblea può svolgersi anche con gli
intervenuti dislocati in piÌr luoghi, contigui o
distanti, audio/video collegati, a condizione che
siano rispettati il metodo collegiale e iprincipi di
buona fede e di garità di trattamento dei soci. In tal
caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'assemblea,
anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di
accertare inequivocabilmente l'identità e la

legittimazione degli intervenuti, regolare lo
wolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare
i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di
percepire adeguatamente gli eventi assembleari
oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in
temDo reale alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti allbrdine del giorno
nonché di visionare, Íicevere o trasmettere
documenti;
d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano
indicati nellhwiso di convocazione i luoghi
audio/video collegati a cura della Società, nei quali
gli intervenuti possano affluire, dovendosi ritenere
wolta la riunione nel luogo ove siano presenti il
presidente e il soggetto verbalizzante.

AÉ. 13 - Assemblea dei soci intervento in
assemblea
ldem

Art. 14 - Presidenza e verbalizzazione
14.1 L'assemblea è presieduta dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione, o, in sua assenza, dal
vice-presidente, se nominato, owero da persona
designata dagli intervenuti.
14.2 fassemblea nomina un segretario, anche non
socio, e sceglie, se lo ritiene opportuno, due
scrutatori tra i soci.
14.3 Le deliberazioni dell'assemblea risultano da
processo verbale, firmato dal Presidente, dal
Segretario ed eventualmente dagli scrutatori. ll
verbale deve essere iscritto senza indugio nel libro

Art, 14 - Presidenza e verbalizzazione
14.1 fassemblea è presieduta dallAmministratore
Unico, owero da persona designata dagli
intervenuti.
14.2 L'assemblea nomina un segretario, anche non
socio, e sceglie, se lo ritiene opportuno, due
scrutatori tra i soci.
14.3 Le deliberazioni dell'assemblea risultano da
processo verbale, firmato dal Presidente, dal
Segretario ed eventualmente dagli scrutatori. ll
verbale deve essere iscritto senza indugio nel libro
delle decisioni dei soci-
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delle decisioni dei soci.
14.4 Nei casi di legge, ed inoltre quando il
presidente lo ritenga opportuno, il verbale vìene
redatto da un notaio da lui scelto.

14.4 Nei casi di legge, ed inoltre quando il
presidente lo ritenga opportuno, il verbale viene

redatto da un notaio da lui scelto-

Art.15 - Decisioni dei soci - quorum
15.1 sia in prima che in seconaa' convocazione
l'assemblea dei soci è regolarmente costituita con la
presenza tanti soci che rappresentino almeno la

metà del caDitale sociale e delibera con il voto
favorevole di tanti soci che rappresentino la
maggioranza assoluta del capitale presente.

Art.15 - Decisioni dei soci ' quorum
ldem

Art,ló - Amministrazione della Societa
1ó.1 La società è amministrata da un consiglio di
amministrazione composto da tre membri o da un
Amminìstratore Unico, in tutti i casi nominati
secondo modalità tali da garantire che sia costituito
per almeno un terzo dei suoi componenti dal
genere meno rappresenlato.
cli amministratori sono nominati dall'assemblea dei
soci, durano in carica fino ad un massimo di tre
esercizi e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo
all'ultimo esercizio della loro carica.

Quando l'amministrazione della società è affidata
all'amministratore unico, questi riunisce in sé tutti i
poteri, le attribuzioni e le facolta del consiglio di
amministrazione. del suo Dresidente e
dell'amministratore delegato, così come previste
per legge e dal presente statuto.
76.2 | soci determinano la forma dellbrgano
amministrativo.
1ó.3 L'elezione dellbrgano amministrativo awiene a
scrutinio palese.

1ó.4 famministrazione della Società può essere
aftidata anche a soggetti che non siano soci.
1ó.5 Gli amministratori devono essere di indiscussa
probità ed essere scelti fra persone che abbiano
provata competenza professionale, per studi
compiuti e/o funzioni dirigenziali e/o incarichi
professionali svolti.
1ó.ó Gli amministratori sono tenuti ad osservare il
divieto di concorrenza stabilito dall'art. 2390 c.c.,
fatto salvo espressa autorizzazione dell'assemblea
dei soci.
1ó.7 Lbrgano amministrativo ha i poteri per
l'amministrazione della Società, nei limiti previsti
dal presente statuto all'art. 11che precede, i cui atti
ivi indicati potranno essere compiuti dall'organo
amministrativo solamente orevia autorizzazione
risultante da decisione dei soci.
1ó.8 Lbrgano amministrativo può nominare uno o
più Dirigenti, determinandone ipoteri, anche di
rappresentanza tramite procura speciale o
generale, e stabilendo eventualmente un apposito
comDenso.

Art.1ó - Amminirtrazione della Società
76.7 La società è amministrata da un
Amministratore Unico.
L'amministratore è nominato dall'assemblea dei
soci, dura in carica tino ad un massimo di tre
esercizi e scade alla data dell'assemblea convocata
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo
esercizio della loro carica.
LAmministratore Unico riunisce in sé tutti iDoteri.
le attribuzioni e le facoltà dell'Organo
amministrativo, così come previste per legge e dal

^racahta 
.f.fr rf^

1ó.2 L'elezione dell'organo amministrativo awiene a

scrutinio palese.

1ó.3 L'amministrazione della Società Duò essere
aftidata anche a soggettiche non siano soci.
1ó.4 L'amminilratore deve essere di indiscussa
probità ed essere scelto fra persone che abbiano
provata competenza professionale, per studi
compiuti e/o funzioni dirigenziali e/o incarichi
profussionali svolti.
1ó.5 famministratore è tenuto ad osservare il
divieto di concorrenza stabilito dall'art.2390 c.c.,
fatto salvo espressa autorizzazione dell'assemblea
dei soci.
1ó.ó Lbrgano amministrativo ha i poteri per
l'amministrazione della società, nei limiti previsti
dal presente statuto all'art. 11che precede, i cui atti
ivi indicati potranno essere compiuti dallbrgano
amministrativo solamente previa autorizzazione
risultante da decisione dei soci.
1ó.7 Lbrgano amministrativo può nominare uno o
più Dirigenti, determinandone ipoteri, anche di
rappresentanza tramite procura speciale o
generale, e stabilendo eventualmente un apposito
compenso.

Art. 17 - Funzionamento del consiglío di
amministrazione

Art. 17 - Funzionamento dell'organo
amministrativo
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17.1 Salvo quanto previsto al successivo comma, se

nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o
più amministratori gli altri prowedono a sostituirli;
gli amministratori così nominati restano in carica
fi no all'assemblea successiva.
17.2 se viene meno la maggioranza degli
amministratori nominati dall'assemblea. ouelli
rimasti in carica devono convocare senza indugio
l'assemblea perché proweda alla sostituzione dei
mancanti. Gli amministratori così nominati
decadono insieme a quelli in carica all'atto della
loro nomina.
17.3 ll consiglio, qualora non vi abbia proweduto
l'assemblea, nella sua prima riunione elegge fra i

suoi membrì un presidente e ouò nominare un vice
Dresidente. che lo sostituisca nei casi di assenza o
impedimento.
17.4 ll presidente convoca il consiglio di
amministrazione, ne fissa lbrdine del giorno, ne
coordina i lavori e prowede affinché tutti gli
amministratori siano adeguatamente informati sulle
materie da trattare.
17.5 La convocazione awiene mediante awiso
spedito a tutti gli amministratori e i sindaci effettivi,
se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad
assicurare la prova dell'awenuto ricevimento,
almeno tre giorni prima dall'adunanza e, in caso di
urgenza, almeno un giorno prima.
17.ó Nell'awiso vengono fissah la data, il luogo e
lbra dalla riunione, nonché lbrdine delgiorno.
17.7 ll consiglio si raduna presso la sede sociale o
anche altrove, purché nel territorio della Regione
Umbria.
17.8 Le adunanze delconsiglio e le sue deliberazioni
sono valide, anche senza convocazione formale,
quando ad esse intervengono tutti jconsiglieri in
carica ed i sindaci effettivi, se nominati.
17.9 Le riunioni del consiglio di amministrazione si
possono svolgere anche per
audio/videoconferenza, alle seguenti condizioni di
cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente
ed il segretario della riunione, se nominato, che
prowed€ranno alla formazione e sottoscrizione del
verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in
detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di
accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proctamare
ì risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di
percepire adeguatamente gli eventi della riunione
oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare
alla discussione e alla votazione simultanea sugli
argomenti allbrdine del giorno, nonché di visionare,
ricevere o trasmettere documenti.

17.1 LAmministratore Unico dovrà far risultare le
proprie deliberazioni da specifici verbali scritti.
17.2 ln caso di dimissioni dellAmministratore Unico
o di cessazione dall'incarico per altre cause, spetta
al Presidente del Collegio sindacale di convocare
senza indugio l'assemblea perché proweda alla
nomina di altro amministratore.
17.4 LAmministratore Unico convoca le sedute
dell'organo amministrativo, ne fissa l'ordine del
giorno, ne coordina i lavori.
17.5 La convocazione avviene mediante awiso
sDedito ai sindaci effettivi, se nominati, con
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova

dell'awenuto ricevimento, almeno tre giorni prima
dall'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un
giorno prima.
17.ó Nellhwiso vengono fissati la data, il luogo e
lbra dalla riunione, nonché lbrdine delgiorno.
17.7 Uorgano amministrativo si raduna presso la
sede sociale o anche altrove. purché nel territorio
della Regione Umbria.
17.8 Le adunanze dell'Organo amministrativo e le
sue deliberazioni sono valide, anche senza
convocazione formale, quando ad esse
intervengono tutti i sindaci effettivi, se nominati.
17.9 Le riunioni dellOrgano amministralivo si
possono svolgere anche per
audio/videoconferenza, alle seguenti condizioni di
cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente
ed il segretario della riunione, se nominato, che
prowederanno alla formazione e sottoscrizione del
verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in
detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di
accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo
wolgimento della riunione, constatare e proclamare
i risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di
percepire adeguatamente gli eventi della riunione
oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare
alla discussione e alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno, nonché divisionare,
ricevere o trasmettere documenti.
17.10 forgano amministrativo è in ogni caso
validamente riunito e comunque in grado di
formare le proprie deliberazioni quando siano
presenti o partecipino alla formazione delle
deliberazioni stesse tutti imembri dellbrgano di
controllo, ove nominati.
17.f I LAmministratore Unico nomina, in occasione
di ogni riunione, un segretario, anche estraneo al
consiglio stesso.
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17.10 ll consiglio è in ogni caso validamente riunito
e comunque in grado di formare le proprie
deliberazioni quando siano presenti o partecipino
alla formazione delle deliberazioni stesse tutti i
consiglieri e imembri dellbrgano di controllo, ove
nominati.
17.11 ll consiglio nomina, in occasione di ogni
riunione, un segretario, anche estraneo al consiglio
stesso.
17.12 Per la validità delle deliberazioni del consiglio
di amministrazione, assunte con adunanza dello
stesso, si richiede la presenza effettiva della
maggioranza dei suoi membri in carica; le
deliberazioni sono prese con la maggioranza
assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di
voti, prevale la determinazione per la quale ha
votato il oresidente.
17.13 ll consiglio di amministrazione può delegare
le proprie attribuzioni owero singole categorie di
atti ad uno dei suoi membri - che in tal caso
assume la carica di amministratore delegato -
compreso il presidente, determinando ilimiti della
delega. Una delega non esclude le altre ed il
consiglio ne determina I'estensione. ln questo caso
si applicano le disposizioni contenute nell'art.238l
del C.C. e non possono essere delegate le
attribuzioni indicate nell'art. 2475 del C.C. nonché le
seguenti materie:
a) compimento di operazioni di investimento, di
natura straordinarìa, non previste nel Bilancio di
previsione, per importi superiori ad Euro
100.000,00 (centomila virgola zero zero)
b) compimento di operazioni di finanziamento
passìvo, di natura straordinaria, non previste nel
Bilancio di previsione, per importi superiori ad Euro
100.000,00 (centomila euro virgola zero zero);
L'amministratore delegato per gli atti compiuti con
firma singola ha il dovere di relazionare atmeno
trimestralmente al consiglio di amministrazione.
Art. 18 - Rappresentanza legale
18.1 La rappresentanza legale della Società spefta
allAmministratore Unico o al Presidente del
consiglio di amministrazione.
18.2 La rappresentanza legale della Società spetta
anche ai direttori, agli inlitori e ai procuratori, nei
limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

Art. 18 - Rappresentanza legale
18.1 La rappresentanza legale della Società spetta
allAmministratore Unico.
18.2 La rappresentanza legale della Società spetta
anche ai direttori, agli institori e ai procuratori, nei
limiti dei poteri loro confuriti nell'atto di nomina.

Art. 19 - Compensi degli amminitratori
19.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle
spese sostenute per Ie ragionidell'ufficio.
19.2 L'assemblea deisoci può inoltre attribuire:
a) un compenso all'amministratore unico, o, se
nominato, a ll'am m in istrato re deletato;
b) un gettone di presenza agli amministratori privi
di deleghe, con deliberazione che, una volta oresa,
sarà valida anche per gli esercizi successivi fino a
diversa determinazione dell'assemblea sressa.
19.3 ll compenso spettante asli amministratori deve

Art. 19 - Compenso dell'Amministratore Unico
19.1 AllAmministratore Unico spetta il rimborso
delle spese sostenute per le ragioni dell'ufficio.
19.2 L'assemblea deisoci può inoltre attribuire:
a) un compenso all'amministratore unico;
19.3llcompenso spettante a ll'a m m in istratore deve
essere determinato entro i limiti previsti dalle
disposizioni vigenti applicabili.
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essere determinato entro i limiti previsti dalle
disposizioni vigenti applicabili alle società a totale
partecipazione degli enti locali.
Art. 20 - Collegio sindacale
20.1 ll Collegio sindacale è composto da tre sindaci
effuttivi, tra cui il Presidente, e due sindaci supplenti
in possesso dei requisiti dilegge.
20.2 lsindaci restano in carica tre esercizi e sono
rieleggibili.
20.3 lSindaci e il Presidente del Collegio sindacale
sono nominati dallAssemblea che determina il
comoenso soettante.
20.4 compete al collegio sindacale anche il
controllo contabile.

Art. 20 - collegio sindacale
ldem

Art. 21 - Bilancio di previsione e Piano Triennale
21.1 La Società redige un bilancio di previsione
dell'esercizio successivo, contenente le scelte e gli
obiettivi che si intendono perseguire indicando, tra
l'altro, in rapporto alle scelte e agli obiettivi
suddetti:
a) le linee di sviluppo delle diverse attività;
b) il programma degli investimenti con l'indicazione,
per ciascuno dei servizi svolti e per ciascuno dei
territori in cui essi vengono svolti, della spesa
prevista nell'anno e delle modalità della sua
coDertura:
c) la previsione del risultato economico,
rappresentata secondo lo schema di conto
economico di cui all'aft.2425 C.C.i

d) il prospetto di previsione finanziaria, redatto
nella forma di rendiconto finanziario Der flussi di
liquidità.
Le scelte e gli obiettivi indicati nel Bilancio di
previsione rappresentano la declinazione di quelli
indicati dall'ente locale controllante o controllantiai
sensi def combinato disposto dell'art. 747 quater e
170 comma ó del D.lgs 78/O8/2OOO n.2ó7.
21.2 La società redige un Piano triennale aggiornato
annualmente in occasione dell'aggiornamento del
Bilancio di previsione.
ll Piano Triennale è redatto in coerenza con il
Eilancio di previsione a durata triennale, Esso è
articolato per singoli programmi e ove possibile per
progetti mettendo in evidenza gli investimenti
previsti e le relative modalità di finanziamento.
ll Piano triennale comprende inoltre distintamente
per esercizio le previsioni dei costi e dei ricavi di
gestione. Esso si basa su valori monetari costanti
rifuriti al primo esercizio: è scorrevole ed è
annualmente aggiornato in relazione al programma
annuale, nonché alle variazioni dei valori monetari
conseguenti al prevedibile tasso di inflazione.
21.3 ll bilancio di previsione ed il Piano triennale
sono predisposti dall'organo amministrativo entro il
31 ottobre di ciascun anno e sottoposti
all'approvazione dell'assemblea dei soci entro il 31
dicembre; tali documenti contengono in allesato la

Art, 21- Bilancio di previsione e Piano Triennale
ldem
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relazione illustrativa di commento dell'organo
amministrativo.
27.4 ll Dîimo bilancio di previsione della società
verrà predisposto con riferimento all'esercizio 2o1ó.

21.5 A consuntjvo, in sede di approvazione del
bilancio d'esercizio, lbrgano amministrativo illustra
all'assemblea dei soci le operazioni compiute ed i

prowedimenti adottati in attuazione di quanto
previsto nel bilancio di previsione illustrando e

motivando gli eventuali scostamenti rispetto a

ouanto iviDrevisto.
21-ó L'organo amministrativo che sì trovi nella
impossibilità di rispettare gli indirizzi approvati con
il Bilancio di prevìsione adotta apposita motivata
determinazione da inviare al socio, unitamente alla
proprie deduzioni o oroposte.
Art. 22 - Relazioni Periodiche
22-7 Lbrgano amministrativo redige
semestralmente, entro il 30 settembre di ogni anno,
una relazìone sull'andamento della gestione
dellèsercizio in corso. unitamente al conto
economico consuntivo dei primi sei mesi dell'anno.
22.2 La rclazione semestrale viene trasmessa ai soci
accompagnata da una previsione di chiusura del
conto economico dell'esercizio.
22.3 L:organo amministrativo redige relazioni
trimestrali da trasmettere ai comuni soci nelle quali
vengono illustrate la pianificazione dell'attività e lo
stato di attuazione degli obiettivi indicati nel
Bilancio di orevisione. i relativi scostamenti e la

illustrazione della corrente situazione gestionale e
patrimoniale ed il rispetto delle norme di legge sui
vincoli di finanza oubblica.

Art. 22 - Relazioni Periodiche
ldem

Art. 23 - Esercizi sociali. bilancio e utíli
23.1 cli esercizi sociali decorrono dal l gennaio e si

chiudono il 31 dicembre.
23.2 ll bilancio deve essere Dresentato ai soci entro
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale; il bilancio può tuttavia essere presentato
entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale nel caso in cui la società sia tenuta alla
redazione del bilancio consolidato o quando lo
richiedano particolari esigenze relative alla struttura
e allbggetto della società.
23.3 Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono
ripartiti come segue:
a) il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva legale,
fino a che non sia raggiunto il quinto del capitale
socìale:
b) il residuo conformemente alle decisioni assunte
dall'assemblea dei soci.

An- 23 - Esercizi sociali, bilancio e utili
ldem

Art. 24 - Trasmissione degli atti ai soci
24.1 forgano amministrativo è tenuto ad inviare,
n€i tempi indicati dal presente statuto, ai soci il
bilancio di previsione le relazioni semestrali previsti
dal presente statuto, nonché il bilancio d'esercizio,
composto dai documenti Drevisti dalla lesse e dal

Art. 24 - Trasmissione degli atti ai soci
ldem
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presente statuto e le deliberazioni dell'assemblea
dei soci.
24-2 ll consiglìo di amministrazione ha il dovere di
collaborare con gli uftici dei soci affidatari del
servizio farmaceutìco fornendo informazioni e se

richiesto relazioni scritte.
24.3 Su richiesta dei soci lbrgano amministrativo
deve produrre agli stessi apposita relazione sulla
gestione dei servizi ad essi resi - direttamente e/o
indirettamente - dalla Società.
Art. 25 - Controllo da parte dei soci.
25.1 Per la gestione in regime di aftidamento diretto
di servizi per i soci, la Società è soggetto
gerarchicamente subordinato ai medesimi, quindi
assoggettato ad un controllo funzional€, gestionale
e finanziario analogo a quello da essi esercitato sui
propri servizi, che si esplica attraverso la

conformazione delle attività di programmazione,
gestione e rendicontazione, con le seguenti forme e
modalità:
a) mediante le forme di controllo disciplinate dal
presente statuto e precisamente:
a.1 con riferimento al controllo sull'andamento
economico gestionale:
a.1.1 controllo preventivo: ai sensi dell'art. 2l viene
predisposto dallbrgano amministrativo ed
approvato dai soci enti locali il Bilancio di Previsione
ed il Piano triennale:
a-1.2 controllo concomitante: ai sensi dell'art. 22
vengono predisposle relazioni periodiche;
a.1.3 controllo consuntivo: ai sensi dell'art. 23
attraverso l'approvazione del bilancio consuntivo.
a.2 con riferimento al controllo sulla qualità
dell'amministrazione:
a.2.1 ai sensi dell'art. 11 che prevede la limitazione
dei poteri di gestione dell'organo amministrativo
con espansione dei poteri in capo ai soci che
divengono di natura di indirizzo strategico
dellbrgano amministrativo per le attività più
rilevanti che devono essere approvate nel bilancio
diprevisione-
a.2.2 ai sensi dell'art. 11 comma 5 che riserva
pote.e autonomo al socio ente locale in talune
decisioni che riguardano la gestione del proprio
servlzio;
a.2.3 ai sensi del presente comma che impone
l'adozione dei modelli organizzativi della legge
237/2ú7, della legge 79O/2O72 e delle procedure
ditrasparenza ex D.lgs 33,/ 2013, nonché l'adozione
del regolamento per il reclutamento del personale
ex art. 18 del D.L. 172/2OOB ed il rispetto delle
procedure previste daf d.lgs- n. 763/2@6 pet la
scelta del contraente nei contratti Dassivi di
appalto;
a-3 con riferimento ai poteri ispettivi:
a.3.1 ai sensi 24 sullbbbligo dellbrgano
amministrativo di trasmettere al socio ente locale i

Art. 25 - Controllo da parte dei soci.
ldem
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dati e le informazioni ivi previste;

a.3.2 ai sensi dell'art. 24 sullbbbligo dell'organo
amministrativo di relazionare al socìo ente locale;

a.4 con riferimento alla dipendenza della Società

dagli enti locali soci in materia di strategia e
oolitiche aziendalÌ:
a.4.1 ai sensi dell'art. 11 le decisioni di natura
generale relativamente agli indirizzi strategici che

competono ai socienti locali;
a.4.2 ai sensi dell'art. 23 il bilancio di previsione

declina gli indirizzi dei soci enti locali ai sensi del

combinato disDosto dell'art. 147 quater e 170

comma ó del D.lgs 2ó712000

b) mediante la definizione da parte degli enti soci

ai sensì di quanto previsto all'articolo 3 di

disciplinari per lo svolgimento del servizio che, nel

rispetto delle discipline di settore, delle norme degli

statuti comunali e del presente statuto, prevedano

la regolamentazione dei servizi aftidati
direttamente alla Società dai soci, definendo le

modalità di vigilanza e di controllo sui servizi e sulla

gestione.

Art. 2ó - Scioglimento e liquidazione
2ó.1 In caso di scioglimento della società'

l'assemblea stabilisce le modalità della liquidazione

e nomina uno o più liquidatori determinandone i

Doteri ed i compensr.

Art. 2ó - scioglimento e liquidazione
ldem

Art. 27 - Norme di rinvio
27.1 Per quanto non espressamente previsto dal

presente statuto o dell'atto costitutivo, valgono le

norme del codice civile.

Art. 27 - Norme di rinvio
ldem


